
Non li voleva più “tra i piedi” probabilmente e così ha deci-
so di chiuderli dentro una valigia, come dei vestiti da butta-
re, lasciandoli sulla strada. Una brutta storia, ma per fortuna
a lieto fine, quella vissuta da due gatti domestici. Il fatto è
successo in via di Torre Perla. Una passante ha sentito il mia-
golare di due gatti provenire da dentro una valigia abbando-
nata lì sul marciapiede. Sul posto, immediatamente allertati

si sono portati i volontari
di Fare ambiente, l’incari-
cato alla tutela e salva-
guardia degli animali del
Comune di Ladispoli e
responsabile del diparti-
mento tutela animali Lega
Salvini Premier, Miska
Morelli, allertato dalla
responsabile dello
Sportello tutela animali
del Comune, Caterina

Carlomagno. I due gatti sono stati presi e portati dai volon-
tari in una pensione in attesa di una possibile adozione. Guai
seri in vista ora per il proprietario. Dal modo in cui i due ani-
mali si sono fatti prendere senza alcun tipo di problema dai
volontari di Fareambiente non sembrerebbero infatti dei
randagi ma degli animali domestici a tutti gli effetti. Ora si
procederà con la denuncia alle forze dell’ordine nel tentati-
vo di risalire a chi ha commesso l’insano gesto e punirlo.

Chiusi dentro una valigia
e abbandonati in strada,
tratti in salvo due gatti

Sul posto i volontari di Fareambiente di Ladispoli
e l’incaricato alla tutela degli animali Miska Morelli

Venerdì 11 giugno al Centro
vaccinale di via Trapani è stata
superata la soglia delle diecimila
somministrazioni e da ieri si è
passati alle oltre 500 inoculazioni
quotidiane”. Con queste parole
il delegato alla sanità, Pasquale
Raia, ha comunicato il risultato
ottenuto dall’apertura della
struttura, lo scorso primo mag-
gio. “L’Amministrazione comu-
nale - ha proseguito Raia - consa-
pevole dell'importanza della
campagna vaccinale ha forte-
mente voluto questa struttura
ospitata all’interno del Centro

Anziani di via Trapani e realiz-
zata in collaborazione con la Asl
Rm4 e il sindacato dei medici di
base SMI. Un presidio che sta
diventando sempre più un

punto di riferimento della cam-
pagna vaccinale anti Covid di
tutto il Lazio. Un ringraziamen-
to particolare ai medici ed agli
infermieri della Asl e a tutti i

volontari della Protezione Civile
Comunale, di C.I.S.O.M Tuscia
dei Cavalieri di Malta, di
UNPPE sezione di Ladispoli, di
Nuova Acropoli, del personale
del Centro Anziani, di Assovoce,
di Volontari per Ladispoli e di
Insieme per Ladispoli che quoti-
dianamente assistono i cittadini
che si recano al Centro vaccinale.
Invito i cittadini ad aderire alla
campagna vaccinale, solo così
riusciremo finalmente a vedere
la luce alla fine del tunnel” .

“Turismo, politica disastrosa”
Cerveteri, precisa la posizione di Falconi (Italia Viva) contro le scelte

di sviluppo praticate dall’amministrazione del sindaco Alessio Pascucci
Gli attivisti di Italia Viva del
circolo di Cerveteri di Via
Sant’Angelo prendono una
precisa posizione contro la
politica di sviluppo del turi-
smo praticata dall’attuale
amministrazione comunale.
Prende posizione il consigliere
Maurizio Falconi: “Questa
amministrazione comunale ha
fatto di tutto per allontanare i
turisti da Cerveteri invece che
accoglierli”. 

Via Trapani: il centro vaccini
punta a numeri da record

Assovoce Cerveteri ed altre associazioni in prima linea a Ladispoli

La soddisfazione del delegato alla Sanità Pasquale Raia:
“Abbiamo superato la soglia dei diecimila vaccinati”

Pettinari si dimette
‘Non posso accettare

le larghe intese’

Ladispoli
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Il giornalista
Franco Monaco

è stato ricoverato

Roma
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Rifiuti di Roma, un sito a Cerveteri
tra le ipotesi di Città Metropolitana
Da domani i tir con gli scarti indifferenziati della Capitale cambieranno destinazione
Sono terminati i contratti per portare i
rifiuti di Roma nella discarica della pro-
vincia di Cesena. Dal 14 giugno (domani)
partiranno decine di tir con gli scarti del-
l’indifferenziata capitolina per una
nuova regione. Venerdì infatti l’ammini-
stratore unico di Ama, Stefano Zaghis, ha

dato l’autorizzazione agli extracosti per il
conferimento dei rifiuti dopo il tratta-
mento nei due Tmb di Malagrotta in atte-
sa che si sblocchi la situazione ai piani alti
della Regione Lazio e del Campidoglio.
Futuro incerto, tema al centro del vertice
di venerdì al Ministero della Transizione

Ecologica con Comune, Ama, Regione
Ispra e Arpa. Le ipotesi per il sito fuori da
Roma (e la sindaca Raggi è costretta a tro-
varne uno anche in “casa”) sarebbero
Albano, Tolfa, Allumiere o Cerveteri,
presenti sulle nuove mappe fornite dalla
Città Metropolitana.
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Conclusa la quarta tappa di PFU Zero sulle coste italiane 2021
A Cagliari raccolti 2.000 kg di pneumatici 
in mare grazie a Marevivo ed EcoTyre

“Bisogna continuare a tenere i
riflettori accesi in Egitto e in
tutti quei luoghi del mondo
dove i diritti umani sono vio-
lati. Chiediamo senza dubbio
la liberazione di Patrick Zaki,
si sta lavorando chiaramente.
Sono molto soddisfatto per il
rinvio a giudizio dei uattro
agenti della National Security
Agency egiziana sul caso
Regeni, è stato un lavoro stra-
ordinario della magistratura,
encomiabile. Lo Stato deve
essere forte, dobbiamo andare

avanti verso chi ha nascosto e
continua a nascondere la veri-
tà. E chi nasconde è nello Stato
egiziano”. Lo ha detto a
Napoli il presidente della
Camera Roberto
Ficoricordando i casi di

Patrick Zaki, in carcere pre-
ventivo al Cairo in attesa di un
processo ormai dall’8 febbraio
2020, e di Giulio Regeni, per il
cui omicidio quattro agenti
dei servizi egiziani saranno
processati a Roma.

Fico sull’Egitto e i casi Zaky e Regeni:
“Quello Stato nasconde la verità”

Marevivo ed EcoTyre continua-
no il loro viaggio alla ricerca di
PFU-Pneumatici Fuori Uso in
mare e sbarcano a Cagliari. La
quarta tappa dell’iniziativa PFU
Zero sulle coste italiane 2021,
patrocinata dal Ministero della
Transizione Ecologica, è stata
un successo: EcoTyre ha portato
via da Cagliari complessiva-
mente 2.000 kg di PFU che gia-
cevano sul fondo del mare e che
sono stati recuperati grazie alle
operazioni dei diving
SubAquaDive Service, del
nucleo sommozzatori della
Guardia di Finanza e del 4°
Nucleo Sub della Guardia
Costiera di Cagliari. Il viaggio
di Marevivo ed EcoTyre conti-
nua: dopo Pantelleria, La
Maddalena, Milazzo e Cagliari
sarà la volta di Marsala, Cefalù,
Lampedusa, Ustica,Chioggia e
Sapri. I PFU sono rifiuti che se
lasciati in natura sono classifica-
ti come permanenti, cioè non si

deteriorano, rimangono lì in
mare o in natura per centinaia di
anni. Se ben gestiti, invece sono
riciclabili al 100%. “Siamo ormai
giunti all’ottava edizione di PFU
Zero sulle coste italiane, un’ini-
ziativa a favore dell’ambiente e
della salvaguardia del mare gra-
zie alle raccolte realizzate con il
prezioso contributo dei volonta-
ri di Marevivo, che ringraziamo.
I PFU raccolti a Cagliari - ha
commentato Enrico
Ambrogio,Presidente di
EcoTyre - saranno portati presso

l’impianto di uno dei nostri par-
tner e opportunamente riciclati.
Non tutti sanno che come per il
vetro o per la carta anche da un
vecchio pneumatico può rina-
scere una gomma nuova: grazie
al nostro progetto di Ricerca &
Sviluppo “Da Gomma a
Gomma”, infatti, vogliamo com-
pletare il ciclo della circolarità
della gomma, impiegando
gomma devulcanizzata, diretta-
mente derivante da PFU, in
nuove mescole di gomma utiliz-
zabili per la produzione di

pneumatici e altri prodotti. I
PFU raccolti oggi sul fondo del
mare a Cagliari, quindi, saranno
sicuramente reimmessi in que-
sto ciclo virtuoso”. “La presenza
di Marevivo in Sardegna è stata
calorosamente accolta dalle
autorità locali. Una cinquantina
di volontari in maglietta blu
hanno collaborato attivamente
insieme ai nuclei subacquei
della Guardia Costiera e della
Guardia di Finanza e del diving
SubAquaDive Service i quali
non hanno resistito, oltre a rac-

cogliere i PFU, dal liberare da
vecchie nasse cernie e murene”
ha dichiaratoCarmen Di Penta,
Direttore Generale di Marevivo.
“Ad ora possiamo dire di aver
raccolto 2 tonnellate di pneuma-
tici, ma le operazioni di rimozio-
ne continuano. Molte persone si

sono avvicinate a que-
sto folto gruppo, con-
tribuendo alla raccolta
dei rifiuti, segnale di
quanto il coinvolgi-
mento e la collabora-
zione fossero le pro-

tagoniste di questa giornata.
L’iniziativa si è svolta nella
piena soddisfazione della neo-
nata Delegazione di Cagliari,
accompagnata dalla
Delegazione Regionale con
Giorgio Culazzu e dall’attivissi-
mo e instancabile Albano Salis”. 
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E’ l’Ansa a seguire step by step i
lavori in Cornovaglia (a sud-ovest
dell’Inghilterra) del G7 2021 a presi-
denza britannica: il primo vertice in
presenza dallo scoppio della pande-
mia di Covid. Il premier Boris
Johnson ha dato il via ai tre giorni di
lavori accogliendo nell’esclusivo
resort (blindato) di Carbis Bay i lea-
der ospiti: Joe Biden per gli Usa,
Mario Draghi per l’Italia, Angela
Merkel per la Germania, Emmanuel
Macron per la Francia, Yoshihide
Suga per il Giappone, Justin Trudeau
per il Canada, nonché Charles Michel
e Ursula von der Leyen per l’Ue. La
prima sessione - sulla ricostruzione
post Covid - viene introdotta da
Draghi. “Questo è un buon periodo
per l’economia mondiale. La ripresa
ha avuto un forte picco e le politiche
attuate durante la fase più acuta della
pandemia si sono mostrate corrette”.
Lo ha detto il premier Mario Draghi
nel corso del suo intervento al panel
sulla ripresa economica, al G7, a
quanto riferiscono fonti di Palazzo
Chigi. “Ci siamo concentrati su misu-
re di sostegno rivolte alle imprese e
alle persone. Ora ci stiamo orientan-
do sempre di più sulla spesa per gli
investimenti e meno su forme di sus-
sidio”, ha aggiunto. “Ci sono ottimi
motivi per avere una politica di
bilancio espansiva. Questo - ha
aggiunto Draghi - serve a rafforzare
la crescita e proteggere i lavoratori
durante le transizioni che sta attra-
versando l’economia. La crescita eco-
nomica è oggi il modo migliore per
assicurare la sostenibilità dei conti
pubblici”. Draghi ha poi aggiunto
che “è necessario mantenere un qua-
dro di politica di bilancio prudente
nel lungo periodo, per rassicurare gli
investitori ed evitare politiche restrit-

tive da parte delle banche centrali”.
Bisogna gestire questa fase di ripresa
in maniera diversa dalle crisi prece-
denti: “In passato, in occasione delle
altre crisi, nei nostri Paesi ci siamo
dimenticati della coesione sociale”.
Draghi ha sottolineato il “dovere
morale” di agire diversamente. Il
premier ha enfatizzato l’importanza
delle politiche attive del lavoro per
aiutare i più deboli, soprattutto le
donne e i giovani. Un’occasione
“enorme” per accelerare l'uscita dei
rispettivi Paesi e del mondo “dalla
miseria della pandemia”: così Boris
Johnson ha definito il vertice G7.
“Dobbiamo trarre lezione dalla pan-
demia e assicurare che alcuni degli
errori che abbiamo senza dubbio
commesso durante gli ultimi 18 mesi
non si ripetano”, ha detto il premier
britannico. Quanto al futuro, ha
aggiunto, bisogna puntare a una
ripresa in cui ci sia più equità, per
“ricostruire in meglio” lo scenario
economico globale. “Abbiamo
un’enorme opportunità per farlo in
questo G7”, ha insistito. “La prima
sessione del G7 riflette la nostra prio-
rità comune: assicurare una ripresa
per tutti. Garantiremo che quanti
sono stati più colpiti dalla pandemia
non siano lasciati indietro”. Così la
presidente della Commissione Ue,
Ursula Von der Leyen, su Twitter.
“L’Ue aumenterà il sostegno alla
Globlal partnership per l’istruzione a
700 milioni di euro nel 2021-2027 per
aiutare la trasformazione dei sistemi
dell’istruzione per le ragazze e le
donne”, aggiunge. “Venerdì ho
annunciato che gli Stati Uniti done-
ranno mezzo miliardo di vaccini
Pfizer per aiutare i Paesi che ne
hanno bisogno. In questo momento i
nostri valori ci dicono che dobbiamo

fare tutto il possibile per vaccinare il
mondo contro il Covid 19”. Lo twitta
il presidente Usa Joe Biden. “In ter-
mini di infrastrutture il G7 appogge-
rà standard elevati, trasparenti,
rispettosi dell'ambiente e un mecca-
nismo per gli investimenti nelle
infrastrutture fisiche, digitali e sani-
tarie dei Paesi a basso e medio reddi-
to. Sarà un’alternativa a quello che
altri Paesi, inclusa la Cina, stanno
offrendo”. Lo afferma un funzionario
della Casa Bianca. “Il G7 continuerà a
fare sforzi per accelerare la ripresa
economica globale che creerà benefi-
ci di lungo termine per le esportazio-
ni e il mercato del lavoro americani”,
aggiunge la Casa Bianca. “Le società
democratiche sono le più attrezzate
per sconfiggere la pandemia da
Covid 19 e riportare la prosperità
economica. Insieme ai leader del G7
ci concentriamo su una crescita soste-
nibile e resiliente che funzioni per
tutti a livello globale. Questa è l’uni-
ca strada da percorrere e insieme
siamo più forti”. Così il presidente
del Consiglio europeo, Charles
Michel, su Twitter. Un confronto
“sulle esperienze dei rispettivi Paesi”
di fronte all’emergenza Covid è stato
fra i temi di un faccia a faccia bilate-
rale di mezz’ora fra Mario Draghi e
Boris Johnson. Il premier italiano e
quello britannico - riferisce Downing
Street - hanno poi discusso “dell’im-
portanza” di una ricostruzione post
pandemia fondata su una politica
“più verde” e della necessità di
rispettare l’impegno globale di met-
tere sul piatto 100 miliardi di dollari
all'anno per aiutare le economie dei
Paesi meno ricchi a far fronte alla bat-
taglia contro i cambiamenti climatici.
I leader del G7 si sono trovati d’ac-
cordo con la linea di politica econo-

mica presentata dal premier italiano
Mario Draghi. Lo si apprende da
fonti di Palazzo Chigi. “Inizia il G7.
Con Mario Draghi, l’Italia può e deve
essere protagonista delle decisioni
che apriranno una nuova stagione su
cambiamento climatico, democrazie
e giustizia sociale. In questo impegno
del nostro Paese, non c’è spazio per
ambiguità con Cina o Russia”. Lo
scrive su Twitter Lia Quartapelle,
responsabile Europa, affari interna-
zionali e cooperazione allo sviluppo
del Pd. “Europa e Stati Uniti attraver-
so la presidente della Commissione
Europea Ursula von der Leyen e il
Segretario di Stato americano Antony
Blinken chiedono giustamente di
conoscere l’origine del Covid 19. E’
necessario ricostruire tutti i passaggi
che hanno portato alla diffusione del
virus che ha messo in ginocchio tutto
il mondo. Prima la Cina e poi l’Oms
hanno il dovere di intraprendere
tutte le azioni necessarie per dare
risposte certe a milioni di cittadini
che hanno sofferto a causa del
virus, ai familiari di colo-
ro che hanno perso la
vita e a chi ha subito
le gravi conseguen-
ze scaturite dalla
crisi pandemica. Lo
dobbiamo ai nostri
morti, al personale
sanitario che da un
anno è in trincea nella
lotta contro il virus e ad
ogni singolo individuo che
si è trovato inerme davanti
ad un nemico sconosciuto”.
E’ quanto ha scritto su
Facebook Deborah
Bergamini, depu-
tata FI e sottose-
gretario ai

Rapporti con il Parlamento. “Le
società democratiche sono le più
attrezzate per sconfiggere la pande-
mia da Covid 19 e riportare la pro-
sperità economica. Insieme ai leader
del G7 ci concentriamo su una cresci-
ta sostenibile e resiliente che funzioni
per tutti a livello globale. Questa è
l’unica strada da percorrere e insieme
siamo più forti”. Lo scrive il presi-
dente del Consiglio europeo, Charles
Michel, su Twitter.

Il programma di oggi
Quella di oggi sarà una giornata
piena con tre sessioni a partire dalle
10 locali (le 11 in Italia) e incentrate
sempre sulla ricostruzione del dopo
Covid ma dal punto di vista della
flessibilità, della politica estera e
della sanità, cui seguirà una cena for-
male. E infine doppia sessione sui
temi della società aperte e del libero
commercio e poi (di nuovo introdot-
ta da Draghi) del clima e di una
nuova politica verde. Le conferenze

stampa finali sono in agenda nel
primo pomeriggio. Le ultime

due sessioni vedranno
anche la presenza dei
leader ospiti di

Australia, Corea del
Sud, India e
Sudafrica, nonché
del segretario gene-
rale dell’Onu,
Antonio Guterres,

ammessi ai
lavori. 

Secondo Palazzo Chigi “i leader appoggiano la rotta del premier italiano”

G7 tutti in linea con Draghi
“Ci sono ottimi motivi per avere una politica di bilancio espansiva, questo serve a rafforzare
la crescita e proteggere i lavoratori durante le transizioni che sta attraversando l’economia”

Il ministro Speranza: “In zona bianca serve prudenza”
AstraZeneca solo agli over 60. Seconda dose Comirnaty o Moderna a 8-12 settimane

“Da lunedì oltre 40 milioni di italiani saranno
in ‘zona bianca’. L’Italia ha, attualmente, uno
dei migliori dati europei sull’incidenza. È un
risultato incoraggiante che ci consente di
guardare avanti con più fiducia. Dobbiamo
insistere su questa strada con prudenza e
gradualità. Oggi più che mai occorre conser-
vare le corrette abitudini per non vanificare i
tanti sacrifici fatti”. Sono le parole del
Ministro della Salute, Roberto Speranza, a
margine di un incontro al Ministero sul tema
del rafforzamento della sanità territoriale.
Intanto è stata emanata dal ministero della
Salute la circolare di ‘Aggiornamento’ del
parere del CTS sui vaccini. La circolare, fir-
mata dal direttore della Prevenzione del
ministero Gianni Rezza, indica che il vaccino
Vaxzevria di AstraZeneca “viene sommini-
strato solo a persone di età uguale o superio-
re ai 60 anni (ciclo completo)”. Per persone
che hanno ricevuto la prima dose di tale vac-
cino e sono al di sotto dei 60 anni di età, si
legge, “il ciclo deve essere completato con

una seconda dose di vaccino a mRNA
(Comirnaty o Moderna), da somministrare
ad una distanza di 8-12 settimane dalla prima
dose”. Sono circa 900mila gli italiani sotto i 60
anni che hanno fatto la prima dose di vaccino
con Astrazeneca e ora dovranno effettuare il
richiamo con Pfizer o Moderna. I richiami,
come è stato chiarito nella circolare del mini-
stero della salute, andranno effettuati rispet-
tando il lasso di tempo inizialmente previsto
per Astrazeneca, dunque 8-12 settimane
dopo la prima dose. Il vaccino Janssen
(Johnson & Johnson) monodose “viene rac-
comandato, anche alla luce di quanto defini-
to dalla Commissione tecnico scientifica
dell’Aifa, per soggetti di età superiore ai 60
anni. Qualora si determinino specifiche situa-
zioni in cui siano evidenti le condizioni di
vantaggio della singola somministrazione ed
in assenza di altre opzioni, il vaccino Janssen
andrebbe preferenzialmente utilizzato, pre-
vio parere del Comitato etico territorialmen-
te competente”. Lo evidenzia il verbale del

Comitato tecnico scientifico dell’11 giugno,
allegato alla circolare del ministero della
Salute di Aggiornamento del parere CTS sui
vaccini. Pur tenendo conto delle analogie esi-
stenti tra il vaccino di AstraZeneca e il vacci-
no Janssen (J&J), sia per le piattaforme utiliz-
zate che la tipologia di eventi tromboemboli-
ci riportati, “lo stato attuale delle conoscenze
(che fanno propendere per un rischio associa-
to all’adenovirus), il numero di poco superio-
re al milione di dosi somministrate nel Paese
e la rarità delle segnalazioni di eventi trom-
botici rari a oggi disponibili, non permettono
di trarre valutazioni conclusive rispetto al
rapporto beneficio/rischio relativo al vaccino
Janssen”. Il Comitato tecnico scientifico (Cts)
“raccomanda che le Regioni ogniqualvolta
promuovano eventi Open Day che sensibiliz-
zano alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2,
rispettino le indicazioni per fasce d’età, ren-
dendo quanto più possibile l'approccio alla
vaccinazione omogeneo sul territorio nazio-
nale”.



di Maurizio Pizzuto

“In queste ore - dice il prof. Elio
Vitale, cardiologo molto famoso in
servizio alla Clinica Parioli di Roma -
stiamo cercando di capire cosa fare
per evitargli ulteriori problemi. Molto
probabilmente dovrò applicarli un
pacemaker per aiutare il suo cuore a
pulsare meglio. Ma lui è perfettamen-
te lucido e in perfettamente consape-
vole delle sue condizioni di salute.
Riesce anche a sorridere di questo suo
stato fisico, e soprattutto riesce a rac-
contare aneddoti della sua vita pro-
fessionale che sanno di storia italiana
vissuta e soprattutto di grandi prota-
gonisti incontrati lungo il percorso
della sua lunga carriera giornalistica.
Considero un privilegio averlo cono-
sciuto, incontrato, e ora doverlo assi-
stere nel momento forse più delicato
della sua vita da centenario”. In real-
tà dietro l’immagine serena e teneris-
sima di questa che vedete qui foto in
alto, si nasconde la vita affascinante e
anche avventurosa del decano dei
giornalisti italiani, certamente il gior-
nalista più vecchio d’Italia, Franco
Monaco, che a 106 anni è ancora in
grado di sorridere alla vita e di pren-
dere in giro il suo cardiologo di fidu-
cia. Giornalista e scrittore di lunga
data, Franco Monaco, è nato in
Calabria, a Spezzano della Sila 106
anni fa, esattamente il 21 novembre
1915. La sua storia sembra quasi una
favola. Laureato in Legge
all’Università La Sapienza di Roma,
rimarrà alla storia per essere stato in
passato un grande protagonista del-

l’equitazione nazionale.
Sull’altopiano della Sila ha infatti par-
tecipato alle famosissime gare ippiche
organizzate, in quegli anni, dal
Direttore del Deposito Stalloni, di
Santa Maria Capua Vetere, un ente
impegnato nel miglioramento della
razza equina italiana. Non solo, ma
dal 2002 al 2008 ha partecipato, alla
guida della sua Maserati, anche alle
gare di regolarità su vari circuiti,
organizzate dal Club Maserati del
quale era presidente il costruttore De
Tomaso. Gli faceva da “Navigatore”
la moglie Margherita. Brillantissima
carriera professionale alle spalle. Dal
1938 al 1941 è stato redattore del setti-

manale degli Universitari romani
Roma Fascista, con l’incarico di criti-
co cinematografico. Il suo primo arti-
colo è stato dedicato al “Dottor
Jeckill”. Nel 1941 redattore de Il
Giornale d’Italia, diretto da Virginio
Gayda, portavoce ufficioso del Capo
del Governo per la politica estera.
Dopo il servizio militare, come uffi-
ciale in un Battaglione costiero e poi
nel reggimento di cavalleria “IX
Lancieri Firenze”, ha ripreso il lavoro
di giornalista. Dal 1945 al 1947 è stato
redattore de La Tribuna del Popolo
con incarichi vari: critico cinemato-
grafico; titolare della rubrica quoti-
diana Una al giorno, poi cambiata in

Allegretto; inviato per servizi specia-
li. Nel 1948 Gerente Responsabile de
L’Ora d’Italia, quotidiano fondato da
Emilio Patrissi, parlamentare stacca-
tosi dall’Uomo Qualunque di
Guglielmo Giannini. Dal 1950 al 1980
ha lavorato all’Enit (Ente Nazionale
Italiano Turismo) con incarichi di ver-
tice: Redattore Capo del Notiziario
Turistico Italia; quindi, Direttore
Responsabile della rivista L’Italia e
Capo Ufficio della Presidenza. In que-
sto periodo - si legge nella sua biogra-
fia ufficiale - ha letteralmente
“rastrellato” l’Italia, percorrendola in
lungo e in largo per documentarne le
attrattive, e farle conoscere all’estero,
con articoli e con servizi fotografici.
Ha viaggiato in auto e in treno, sem-
pre munito di due macchine fotogra-
fiche, una Leica e una Rolleiflex. Nel
1956 ha fatto materia di lavoro turisti-
co perfino il suo viaggio di nozze, ser-
vendosi della moglie per animare
immagini fotografiche di Ansedonia,
di Orbetello, della Grotta della
Bàsura, del Giardino Hambury, di
San Remo e di San Romolo, di
Portofino e di altre località della
Liguria. 
Da giornalista diventa anche scrittore
affermato. Nel periodo 1950-1980 ha,
inoltre, pubblicato diversi libri di
carattere turistico. Nel 1957 è stato
collaboratore della Rai. Nel 1963 ha
creato l’Agenzia giornalistica Italia
Notizie e nel 1987 l’Agenzia giornali-
stica Documenti Italia, ambedue tut-
tora attive con periodicità settimana-
le. Dal 1967 al 1973 è stato collabora-
tore turistico del Giornale d’Italia.

Concluso nel 1980 il lavoro all’Enit,
Franco Monaco si è dedicato intera-
mente al quotidiano Linea (organo
del Movimento Sociale Fiamma
Tricolore fondato da Pino Rauti),
pubblicandovi centinaia di articoli e
le rubriche “Italiani discutibili”,
medaglioni di centinaia di italiani
d'oggi, e “Italia così”, seguiti poi dalla
rubrica bisettimanale “Parliamoci
chiaro” nella quale ha messo a fuoco
personaggi e situazioni paradossali
della mediocre realtà nazionale odier-
na. Dal 1974 al 1994 ha invece pubbli-
cato una serie di libri di carattere poli-
tico, pur rimanendo assolutamente
fuori del Palazzo. Anzi Monaco - lo
confessa candidamente lui stesso - è
forse l’unico giornalista che non ha
mai messo piede né a Palazzo Chigi,
né a Montecitorio, né a Palazzo
Madama. Ricoverato da qualche gior-
no a Roma nella Clinica Parioli è cura-
to da un medico calabrese, il Prof.
Elio Vitale, famoso cardiologo italia-
no, che lo segue con una passione e
un amore quasi filiale. Di lui il prof.
Elio Vitale dice “Un professionista
straordinario” che ricorda mille det-
tagli del passato e che è perfettamen-
te consapevole di essere stato un
grande protagonista della storia del
giornalismo italiano. Tra qualche
giorno forse gli applicherò un pace-
maker e poi lo rimanderò a casa a
riposare, in attesa - è il caso di dire-
del suo prossimo “articolo firmato”. E
della cosa, conoscendo la verve carat-
teriale del grande cronista di un
tempo - non si meraviglierebbe pro-
prio nessuno.

Dalla Lombardia al Lazio passando per
il Piemonte, le regioni si sono già in
parte riorganizzate in base alle nuove
indicazioni sul vaccino AstraZeneca.
Da oggi, “secondo quanto disposto dal
Comitato tecnico scientifico, le seconde
dosi agli over 60 vaccinati con
Astrazeneca saranno fatte con lo stesso
vaccino. I richiami delle persone under
60 vaccinate in prima dose con
Astrazeneca verranno invece effettuate
con un altro vaccino”, ha comunicato in
una nota la dg Welfare della Regione
Lombardia. “Nuove disposizioni del
ministero della Salute sull’uso del vac-
cino anti-Covid Vaxzevria
(AstraZeneca): da domani (oggi, ndr)
verrà somministrato esclusivamente ai
cittadini over 60 (a partire dai 60 anni
già compiuti). Gli under 60 anni riceve-
ranno esclusivamente un vaccino a
mRna (Pfizer - BionThec o Moderna),
anche coloro che avessero ricevuto la
prima somministrazione di
Astrazeneca", ha chiarito l’assessore

alla Sanità della Regione
Lazio, Alessio D’Amato.
“Siamo pronti ad attuare
immediatamente le
disposizioni del
Commissario Figliuolo su
Astrazeneca. Sono circa
37mila le seconde dosi di
Astrazeneca programma-
te per le prossime setti-
mane cittadini under 60: a loro verrà
somministrato Pfizer o Moderna secon-
do le indicazioni nazionali. Parliamo di
un quantitativo assolutamente compa-
tibile con le nostre scorte, questa indi-
cazione del Comitato tecnico scientifico
non impatterà dunque sulla nostra
campagna vaccinale, gli appuntamenti
non subiranno slittamenti”, ha dichia-
rato l’assessore alla Sanità della
Regione Puglia Pier Luigi Lopalco. In
attesa di ricevere dalle autorità sanita-
rie nazionali la nota ufficiale relativa
alle nuove modalità di utilizzo del vac-
cino AstraZeneca, la Regione Piemonte

ha deciso in via precau-
zionale di sospendere la
somministrazione delle
prime dosi e dei richiami
di Astrazeneca alla popo-
lazione under60, ha
annunciato una nota in
cui si precisa che “non
appena sarà chiarita con
nota ufficiale dall’autorità

sanitaria nazionale anche la procedura
per effettuare i richiami di AstraZeneca
attraverso i vaccini alternativi Pfizer e
Moderna, la Regione darà immediata
attuazione alla riprogrammazione
delle seconde dosi”.  In aderenza alle
indicazioni arrivate oggi dal Comitato
tecnico scientifico e in attesa dell'appo-
sita circolare ministeriale, sono sospese
in Sicilia le somministrazioni del vacci-
no Vaxzevria di AstraZeneca anche in
seconda dose per tutti i soggetti al di
sotto dei 60 anni”, ha comunicato
anche l'assessorato alla Salute della
Regione Sicilia.

Franco Monaco, decano dei giornalisti italiani,
in clinica per motivi di salute. Ore di apprensione
Il famoso giornalista calabrese nato 106 anni fa in Calabria, a Spezzano della Sila,
ma nei fatti cittadino di Roma sin dagli anni universitari, probabilmente sarà sottoposto
nelle prossime ore ad un intervento di pacemaker per gravi problemi cardiaci

Lo stop parziale ad AstraZeneca
obbliga le Regioni a cambiare strategia

Nella foto, il giornalista Franco Monaco, 106 anni visitato dal Professor Elio V itale

Mattarella: “Serve uno sforzo corale
per mettere fine al lavoro minorile”
Giornata mondiale contro lo sfruttamento dei minori, il Capo dello Stato:
“Il fenomeno si è accentuato con la pandemia, specie nei Paesi fragili”
“Occorre uno sforzo corale di tutta la società e delle sue istituzioni,
per porre fine a questa grave violazione dei diritti dell’infanzia e ren-
dere effettivamente vigente il diritto dei bambini a un avvenire da
loro liberamente scelto. In questo senso, le iniziative di sensibilizza-
zione previste in questi giorni in Italia sono particolarmente merite-
voli”. Sono le parole del Capo dello Stato Sergio Mattarella, in
occasione della Giornata mondiale contro lo sfruttamento del lavo-
ro minorile che, ricorda il Presidente della Repubblica, “coincide
con l'Anno proclamato dalle Nazioni Unite per l’eliminazione del
lavoro minorile”. 

Migranti, Lampedusa
di nuovo sotto assedio
Ancora sbarchi di migranti a Lampedusa. Dopo una tregua durata
quasi 10 giorni sulla più grande delle Pelagie sono ripresi gli approdi.
Tra ieri e giovedì sono stati 113 i migranti che hanno raggiunto
l'isola, nella notte appena trascorsa, invece, si sono registrati altri
due eventi. Un barchino con 8 uomini di nazionalità tunisina è stato
intercettato a 20 miglia a sud ovest dell'isola dagli uomini della
Guardia di finanza. I migranti sono stati trasbordati e l'imbarcazione
lasciata alla deriva. Poco dopo al molo Favaloro hanno fatto ingres-
so i pattugliatori delle Fiamme gialle con 102 persone, tutti uomini
di nazionalità subsahariana, rintracciati a 7 miglia a sud ovest da
Lampedusa. Tutti, dopo un primo triage sanitario, sono stati con-
dotti nell'hotspot di contrada Imbriacola.
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di Emilio Albertario 
(Eurispes)

Ben il 73,8% degli italiani ripone la
propria fiducia nella Guardia
Costiera. Un risultato importante che
premia il costante lavoro svolto dal
Corpo a salvaguardia del nostro terri-
torio, sia per quanto riguarda la tutela
marina e ambientale sia per gli aspetti
legati alla sicurezza in mare.
La Guardia Costiera opera infatti
lungo gli 8.000 km di costa del Paese
con quasi 11.000 uomini e donne orga-
nizzati in 310 Comandi territoriali,
chiamati ad assolvere compiti e
responsabilità riconducibili agli usi
civili e produttivi del mare ed alla vita
marittima del Paese, e coordinati a
livello regionale dalle Direzioni
Marittime, e a livello centrale dal
Comando Generale.
Eurispes incontra l’Ammiraglio
Giovanni Pettorino, Comandante
generale della Guardia Costiera, per
approfondire la conoscenza delle
peculiari attività del Corpo.
Ammiraglio Pettorino, il Rapporto
Eurispes 2021 mette in risalto come
gli italiani abbiano aumentato il loro
apprezzamento per la Guardia
Costiera. Quali sono le ragioni di un
consenso crescente?
Vorrei innanzitutto ringraziare gli ita-
liani che hanno riposto fiducia nella
Guardia Costiera ma, soprattutto, vor-
rei ringraziare i 10.650 uomini e donne
che con passione e dedizione hanno
portato avanti il loro lavoro conqui-
stando questa fiducia. Tale consenso
discende dal fatto che da 156 anni
accompagniamo tutte le attività che si
svolgono sul mare, tutti coloro che sul
mare lavorano o trascorrono il loro
tempo libero. Abbiamo 288 presidi sul
territorio che lavorano a contatto di
tutte queste persone. Credo che sia
proprio il contatto con l’Italia sul mare
la base di questa fiducia.
Gli abitanti delle Isole danno un giu-
dizio molto positivo sul lavoro svolto
dalla Guardia Costiera. Siete diven-
tati una specie di punto di riferimen-
to.
Senz’altro, perché le Isole - come
anche tutti i Comuni costieri - vivono
sul mare e vivono spesso di mare,
quasi tutti svolgono attività in qualche
modo legate al mare. Per raggiungere
un’isola bisogna prendere un traghet-
to e questo trasporto è anche assicura-
to attraverso i servizi che offre la capi-

taneria. Quando si vive su un’isola
tutte le attività si svolgono in prossi-
mità del mare, ed è lì che si colloca il
lavoro delle capitanerie che con la loro
attività, come dicevo prima, accompa-
gnano tutti i servizi necessari. Le Isole,
questo grande patrimonio, e gli otto-
mila chilometri di costa rappresentano
i luoghi dove, ogni giorno, gli uomini
e le donne della Guardia Costiera
svolgono il loro lavoro, al servizio
degli interessi marittimi e portuali del
nostro Paese.
L’emergenza Covid-19 ha stravolto la
convivenza sociale. Qual è stato il
vostro contributo a sostegno delle
esigenze dei cittadini?
Durante questo periodo abbiamo svol-
to una serie di attività a sostegno del-
l’economia e delle persone che hanno
vissuto questo fenomeno inedito per
la nostra civiltà moderna. Abbiamo
assicurato che il trasporto marittimo -
che nel nostro Paese è fondamentale,
perché gran parte delle merci che
importiamo e gran parte di quelle che
esportiamo entra ed esce attraverso le
navi – proseguisse, consentendo alle
navi di continuare a navigare, ad
entrare e usciere dai porti, attraverso
la garanzia dei servizi indispensabili a
queste attività. Lo abbiamo fatto assi-
curando non solo l’efficienza dei porti,
ma anche lavorando sulle certificazio-
ni dei marittimi e delle navi, in manie-
ra tale da eliminare quelle difficoltà
legate al rinnovo di questi certificati
(che altrimenti avrebbero costretto
queste unità o i marittimi ad interrom-
pere le attività). È, questo, un lavoro
che non si vede, ma di fondamentale
importanza. Durante il lockdown,
inoltre, abbiamo assicurato che tutte le
navi da crociera che battono bandiera
italiana potessero rientrare nel nostro

Paese. Non è stato semplice, era il
periodo più difficile dell’emergenza,
durante il quale tutti avevano paura di
queste navi, anche perché a bordo
erano già scoppiati dei focolai di
Covid-19. Abbiamo portato avanti
questo lavoro anche grazie all’impe-
gno del nostro Ministero e devo dire
in maniera efficace, perché tutte le
Unità hanno raggiunto i porti italiani.
Con le nostre motovedette abbiamo
trasportato sulle Isole e sui luoghi più
difficili da raggiungere i presidî sani-
tari. In quest’ultimo periodo stiamo
trasportando i medici della Marina
Militare che effettuano, per rendere le
Isole Covid-free, i vaccini direttamen-
te in loco. È, dunque, un’attività conti-
nuativa, che prosegue proprio per
assicurare che l’economia marittima,
fondamentale per il nostro Paese,
subisca il minor numero possibile di
danni da queste limitazioni.
Il Rapporto Eurispes 2021 dedica una
scheda fenomenologica speciale al
tema delle migrazioni, ogni anno di
grande rilevanza per le dinamiche
sociali del Paese e spesso al centro
del dibattito politico. Con che spirito
è considerato questo fenomeno da
chi, come la Guardia Costiera, per il
suo ruolo tecnico vi si deve confron-
tare quotidianamente, in maniera
operativa?
Il tema delle migrazioni e delle immi-
grazioni via mare è divisivo, perché
non tutti hanno la stessa visione del
fenomeno. È un tema che occupa il
dibattito politico e le pagine dei gior-
nali. Le convenzioni internazionali - la
Convenzione di Amburgo in partico-
lare - sul soccorso in mare, ma tutte le
leggi del mare, dettano norme precise.
Su quelle norme l’attività giornaliera
della Guardia Costiera sviluppa le sue

attività. Attività che rivestono un
carattere obbligatorio e, spesso e
volentieri, hanno anche risvolti
umani, perché queste persone che ten-
tano di raggiungere le nostre coste
quasi sempre lo fanno con mezzi ina-
deguati, e quando questi non sono più
sufficienti e le persone sono in mare
c’è solo un obbligo, che è quello di
prestare soccorso, di salvare vite. È un
obbligo di legge, ma è anche un obbli-
go morale.
Tutela dell’ambiente, contrasto all’il-
legalità, sicurezza in mare: sono fon-
damentali per la ripresa economica
del settore marittimo e non solo. La
Guardia Costiera quali strategie sta
mettendo in campo?
Oltre ad una costante attività di con-
trollo e vigilanza lungo i nostri otto-
mila chilometri di costa e nei cinque-
centomila chilometri quadrati di mare
che circondano le nostre coste e le
Isole (un tratto di mare enorme, pari a
quasi il doppio del territorio naziona-
le), stiamo mettendo in campo una
strategia nuova, molto impegnativa,
alla quale teniamo particolarmente: la
prevenzione. Diffondere la cultura
della tutela dell’ambiente marino, del-
l’ottemperanza alle regole che disci-
plinano tutte le attività svolte in mare,
è la migliore cura per il nostro futuro e
non solo. Dal mare ricaviamo il 50%
dell’ossigeno che respiriamo, il mare
assimila il 30% dell’anidride carbonica
che produciamo; è fonte di ricchezza,
di economia, è il nostro futuro. Per
effettuare quell’attività di tutela che
meglio ci consentirà, negli anni a veni-
re, di vivere in un mondo migliore
stiamo lavorando con i giovani: abbia-
mo recentemente stipulato un proto-
collo con il Ministro dell’Istruzione,
Patrizio Bianchi, introducendo nelle

scuole il concorso “I cittadini del
mare”, sposando il fatto che dal 2019
l’educazione civica è tornata ad essere
materia di insegnamento. Attraverso
questo concorso tra gli studenti – che
ha già incontrato un favore ed un’ade-
sione eccezionale – e tramite tutti gli
incontri che svolgiamo con i giovani,
cerchiamo di far nascere nelle genera-
zioni del futuro quella consapevolez-
za e conoscenza dell’importanza della
sostenibilità ambientale, che può esse-
re raggiunta con il rispetto dell’am-
biente marino e delle norme compor-
tamentali. Abbiamo il dovere di dare
alle generazioni più giovani quelle
informazioni e quell’educazione
necessaria affinché siano in grado di
conservare questo immenso patrimo-
nio e poterlo sfruttare con rispetto e
coscienza.
La Guardia Costiera dipende, tra gli
altri, dal Ministero delle
Infrastrutture e, in parte, dal
Ministero della Transizione
Ecologica. Quale collaborazione è in
atto con gli altri organi dello Stato, in
particolare con le Forze dell’ordine,
ma anche con l’Agenzia delle
Dogane?
La collaborazione con gli altri organi
dello Stato è fondamentale ed avviene
ogni giorno, in uno spirito di comple-
mentarietà: ognuno di noi ha i propri
compiti, sul mare e sul territorio.
Lavorare insieme significa rendere
forte il nostro Paese. Sul mare, ad
esempio, noi abbiamo compiti impor-
tanti in materia di sicurezza del tra-
sporto marittimo, di salvaguardia
della vita umana in mare, di tutela
dell’ambiente marino, di controllo
delle attività di pesca. La Guardia di
Finanza - che in base alla legge Madia
è l’unica Forza di polizia, ad oggi, pre-
sente in maniera importante sul mare
- ha altri compiti fondamentali di poli-
zia economica e finanziaria come, ad
esempio, il contrasto al contrabbando.
Tutte queste attività si intrecciano e si
uniscono e vengono portate avanti
quotidianamente grazie alla collabora-
zione di tutte le diverse Istituzioni. Per
vincere la battaglia all’illegalità e
diventare più forti è importante creare
radici profonde e stabili nel nostro
sistema-Paese, che può progredire
grazie a tutte le sue Istituzioni, le quali
devono lavorare tra loro con spirito di
collaborazione e di complementarietà.
Una squadra nella quale c’è armonia è
una squadra imbattibile.

Un mare di sicurezza: la Guardia Costiera
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Lo Stadio Olimpico ha ricevuto l’attesta-
zione del bollino #RomeSafeTourism, che
identifica le strutture sportive, turistiche e
ricettive risultate conformi ai protocolli
sanitari nazionali.  Il marchio è stato rila-
sciato gratuitamente dalla Quaser
Certificazioni S.r.l., iscritta all’Albo delle
Società di Certificazione istituito da Roma
Capitale nell’ambito delle iniziative mira-
te al supporto e al rilancio della filiera del-
l’accoglienza cittadina in senso lato.
“Roma è una città attenta all’attuazione
delle misure sanitarie: il rilascio del bolli-
no Rome Safe Tourism allo Stadio
Olimpico, in questi giorni vetrina sportiva
della Capitale a livello internazionale, è
un simbolo della ripartenza cittadina nel
segno della sicurezza”, dichiara la sindaca
Virginia Raggi. “Stiamo lavorando insie-
me alle Associazioni di categoria a una
diffusione capillare del bollino Rome Safe
Tourism fra le strutture di Roma Capitale
deputate all’accoglienza: il messaggio che
vogliamo dare a turisti e visitatori è quel-
lo di una destinazione sicura, da scegliere
come meta di viaggio e consigliare ad altri
una volta tornati a casa”, commenta
l’Assessore allo Sport, Turismo, Politiche
Giovanili e Grandi Eventi cittadini di
Roma Capitale Veronica Tasciotti.  Come

da conformità ai protocolli nazionali –
ricorda il Campidoglio – lo stadio
Olimpico garantisce il distanziamento
interpersonale, grazie alla creazione di 4
macrosettori separati e alla differenziazio-
ne dei percorsi, con particolare riguardo a
entrate e uscite. La rilevazione della tem-
peratura corporea viene effettuata dalle
termocamere appositamente installate,
sono stati disposti in più angoli dispenser
per la disinfezione delle mani e punti di

distribuzione di mascherine e altri dispo-
sitivi di protezione. Nell’intero stadio, sia
per i luoghi all’aperto che quelli al chiuso,
segnaletiche e infografiche ricordano ai
presenti le regole da rispettare e le indica-
zioni da seguire. Per tutte le aree viene
eseguita una precisa e puntuale procedura
di disinfezione, mentre il personale viene
periodicamente sottoposto a controllo
preventivo con tamponi molecolari e anti-
genici. 

L’attestazione identifica le strutture sportive, turistiche e ricettive
risultate conformi ai protocolli sanitari nazionali anti-covid
Bollino #RomeSafeTourism
per lo Stadio Olimpico

“A nome anche del presidente un ringraziamento va ad Atcl per la
passione e l’importante lavoro che svolge di coordinamento e promo-
zione delle realtà locali di spettacolo dal vivo, ma anche per l’impegno
profuso nello Spazio Rossellini, luogo a disposizione della città e di
tutto il territorio. In questo momento più che mai è fondamentale met-
tere insieme le forze e lavorare con un unico obiettivo comune: torna-
re presto a vivere la magia delle sale teatrali in sicurezza e con la voglia
di godere dell’arte”. Così il Capo di Gabinetto della Regione Lazio,
Albino Ruberti, che è intervenuto questa mattina allo Spazio Rossellini
per la presentazione della III edizione del progetto “Radure”, Spazi
culturali lungo la Via Francigena del Sud. “Ringraziamo anche
Quirino Briganti, qui in veste di Presidente della Compagnia dei
Lepini, ma che sta dando - ha ricordato - un contributo fondamentale
in vista dell’Expo di Dubai al fine di portare una programmazione che
veda al centro la cultura. Il Lazio, lo ricordiamo, è la prima regione in
Italia per Associazioni e Imprese culturali: un territorio vivo e dedito
alla cultura la cui vitalità va tenuta accesa in vista della nuova stagio-
ne in cui potremo ricominciare a vivere lo spettacolo e la cultura in
generale come facevamo in passato. Lunedì - ha sottolineato - tornere-
mo in zona bianca e questo richiede un grande atto di responsabilità:
dobbiamo essere prudenti, seguire le norme, ma grazie al successo
della campagna vaccinale e a tutti i protocolli messi in campo siamo
certi che sia possibile guardare al futuro con ottimismo. Il Presidente,
come già annunciato, sta per emanare l’ordinanza che porta a 1500
posti le platee all’aperto ma porteremo anche, in Conferenza Stato –
Regioni la proposta di ampliare anche le platee al chiuso in vista delle
riaperture invernali. Siamo felici di essere qui oggi a inaugurare que-
sto importante progetto che come regione abbiamo sostenuto con
l’Avviso dedicato alla Valorizzazione dei Luoghi della Cultura attra-
verso lo Spettacolo dal Vivo. Colgo l’occasione per annunciare che
nelle prossime settimane verrà pubblicato l’Avviso 2021 in cui mettia-
mo a disposizione ulteriori 600 mila euro perché questa sinergia tra i
vari ambiti culturali, in cui crediamo molto, torni a portare - ha conclu-
so - arte e bellezza su tutto il territorio, a dare nuovo impulso alle
comunità ma anche all’economia e al turismo di tutto il Lazio”.

Albino Ruberti:
“Pronti a ripartire
dalla cultura”
Il capo di gabinetto della Regione Lazio: “A
breve nuovo Bando per gli spettacoli dal vivo”

Novità assoluta di questa Estate Romana
2021 è la call Spazi alla città. Per la prima
volta, le grandi istituzioni culturali citta-
dine mettono a disposizione degli opera-
tori culturali i loro spazi per ospitare
prove, laboratori, seminari, incontri con
l’intento in questo modo di sostenere e
supportare la produzione culturale. 
“La call Spazi alla Città offre una grande
opportunità alle associazioni culturali
messe a dura prova in questo periodo
così complesso e racconta una città soli-
dale capace di ascoltare e accogliere le
necessità degli operatori. Ringrazio l’as-
sessora Fruci per il lavoro svolto. Grazie a
un gioco di squadra abbiamo raccolto con
spirito propositivo e concreto le richieste
della categoria e quelle delle istituzioni
culturali cittadine. Un importante risulta-
to a beneficio dei cittadini”, dichiara la
Sindaca di Roma Virginia Raggi. Questa
call è un’iniziativa totalmente inedita, for-
temente voluta dall’Assessorato alla
Crescita culturale, per dare un segnale
concreto di apertura, vicinanza e suppor-
to alla vasta comunità di operatori cultu-
rali cittadini. Un modo nuovo e speri-
mentale per andare oltre la semplice pos-
sibilità di essere visitatori e spettatori nei
luoghi del nostro patrimonio culturale,
ma poterne fare sede di lavoro, operativi-
tà e costruzione di nuovi progetti. “Spazi
alla Città è una call che rimarrà aperta
fino a completamento delle disponibilità
sia per permettere alle istituzioni di
aggiungere nuovi luoghi sia per gli ope-
ratori che potranno continuare a parteci-
pare fino alla chiusura, prevista ad otto-

bre 2021. È un avviso pubblico inedito e
sperimentale: la valutazione avverrà a
mano a mano che arriveranno le richieste
da un Tavolo composto dalle Istituzioni
ospitanti. Ringrazio le istituzioni che
hanno aderito con grande disponibilità
aprendo le porte delle proprie sedi per
accogliere le associazioni messe a dura
prova in questo ultimo anno e mezzo di
pandemia”, così l'Assessora alla Crescita
culturale Lorenza Fruci. La call, resterà
aperta fino a completamento delle dispo-
nibilità, per un periodo che da luglio arri-
va fino a ottobre 2021. Le prime opportu-
nità a disposizione riguardano: il Palazzo
delle Esposizioni che dal 9 agosto al 5 set-
tembre mette a disposizione le 4 grandi
sale del Piano Monumentale, la Casa del
Cinema dove dal 15 luglio al 15 settembre
sarà possibile usufruire in orario pomeri-
diano degli spazi dell’Arena Ettore Scola
e della Sala Gian Maria Volonté; la Villa
di Massenzio sull’Appia Antica dove sarà
possibile utilizzare il Casale Torlonia per
3 giorni a settimana, escluso il lunedì; la
Sala Respighi alla Galleria Regina
Margherita, messa a disposizione nel
mese di luglio dal Teatro dell’Opera; il
Teatro Tor Bella Monaca dove in alcuni
giorni del mese di luglio sarà possibile
usufruire sia della Sala Piccola che della
Sala Prove; le Biblioteche Casa del Parco,
Laurentina e Villino Corsini dove dal 21
giugno al 21 settembre saranno a disposi-
zione dei cittadini delle sale per incontri e
attività; poi ancora la Casa del Jazz dove
sarà disponibile l’Audioteca-Mediateca
per tutto il periodo estivo, escluso dall’8

al 29 agosto, e anche il Teatro del Lido,
utilizzabile in alcuni giorni di luglio e set-
tembre, il Teatro Biblioteca Quarticciolo,
disponibile il 23 luglio e il 7 settembre e,
infine, la Cavea dell'Auditorium Parco
della Musica, disponibile dal lunedì al
venerdì dalle 10 alle 16 fino al 28 settem-
bre (compatibilmente con le esigenze
della programmazione artistica e ad
esclusione del periodo 9-22 agosto).
All’interno degli spazi sarà possibile
quindi fare prove, seminari, lezioni, labo-
ratori e tutte quelle attività di produzione
e formazione culturale. Non si potranno
invece realizzare spettacoli, concerti e più
in generale attività di spettacolo rivolte al
pubblico. Per partecipare alla call è suffi-
ciente compilare la domanda di parteci-
pazione, allegando una descrizione del-
l’attività che si propone di realizzare
(tipologia, modalità di svolgimento,
eventuali informazioni sugli aspetti tecni-
ci, indicazione del periodo selezionato e
della durata delle eventuali sessioni, refe-
rente della proposta e i suoi recapiti) e il
Curriculum del proponente. Le proposte
vanno inviate alla mail
s p a z i . c u l t u r a @ c o m u n e . r o m a . i t .
Nell’oggetto dovrà essere riportata la
dicitura: “Open Call - Spazi alla Città -
Nome del soggetto proponente”. Le can-
didature saranno valutate dagli Enti ospi-
tanti e selezionate in base alla realizzabili-
tà e alla loro compatibilità alle caratteristi-
che strutturali degli spazi messi a disposi-
zione. Le attività selezionate saranno rea-
lizzate nel periodo compreso tra luglio e
ottobre 2021.

Online la call Spazi alla città
per l’Estate Romana 2021





“Il più grande fallimento poli-
tico degli ultimi anni è quello
che si incentra sulla questione
dei rifiuti. I risultati sono stati
imbarazzanti per tutto il ciclo
e la mia presa di posizione è
stata decisa. Roma capitale
deve riacquistare credibilità in
questo senso. Il pacchetto sul-
l’economia circolare dell’UE
detta linee molto precise, dele-
gando l’incenerimento alle fasi
residuali. Siamo convinti che
l’obiettivo, su Roma, debba
essere la riduzione dei rifiuti
come conseguenza di una seria
promozione della raccolta dif-
ferenziata, attraverso un siste-
ma premiale per incentivarla.”.
Questa la proposta di Simona
Ficcardi, consigliera comunale
di Roma e capogruppo di
Europa Verde in Assemblea
Capitolina, durante l’iniziativa
di Europa Verde a sostegno
della candidatura alle Primarie
di Roberto Gualtieri in corso
alla Casa del Cinema di Villa
Borghese. “Si è erosa completa-
mente la fiducia nei confronti di
Roma, – ha concordato
Gualtieri, – una città in cui si
paga la Tari più cara d’Italia. La
differenziata è rimasta ferma,
AMA è gestita malissimo.
Dobbiamo lavorare seriamente
per risanare la municipalizzata,
così da avviare una raccolta dif-
ferenziata migliore e ridurre
l’elusione tariffaria. Dobbiamo
applicare il principio ‘pagare
meno, pagare tutti’. Questi pas-
saggi ci devono aiutare a
costruire un modello decentra-
to, di impianti e dimensioni
sostenibili. Le vostre proposte,
– ha concluso il candidato alle
Primarie del centrosinistra, –
saranno utili e importanti”.

Ricostruire piano
sociale organico

“C'è un'emergenza sociale,
lavorativa, nell'assistenza ai
disabili, agli anziani. La gestio-

ne delle politiche sociali da
parte del Comune è stata total-
mente insufficiente: abbiamo
avuto un gap tra la difficoltà di
sostenere il sociale e i fondi,
che invece ci sono. Abbiamo
avuto un'incapacità incredibi-
le di spendere le risorse che ci
sono, una totale inadeguatez-
za delle politiche sociali di
Roma Capitale”. Queste le
parole di Roberto Gualtieri,
candidato alle Primarie per le
amministrative di Roma,
durante l’iniziativa di Europa
Verde a suo sostegno in corso
alla Casa del Cinema di Villa
Borghese, in risposta alla sol-
lecitazione della co-portavoce
di Verdi del Lazio Laura
Russo. "Dobbiamo ora rico-
struire un piano sociale orga-
nico, rafforzando anche il
ruolo dei municipi, che devo-
no comunicare di più con Asl
e scuole e con l'aiuto del terzo
settore possano realizzare
percorsi di inclusione.
Questo, – ha concluso, – sarà
uno degli assi portanti del
nostro programma".

Gualtieri si gev: mobilità
madre di tutte le partite

“Roma ha un’evidente caren-

za strutturale sul trasporto
pubblico, per non parlare
della ciclomobilità e la smart
mobility. Gualtieri ha sempre
parlato di avere una visione
per Roma da qui al 2050 e
questa è una cosa bellissima.
Il trasporto pubblico sarà cen-
trale e a noi giovani preme
molto perché è una problema-
tica che affrontiamo quotidia-
namente”.
Così Luca Boccoli, co-porta-
voce dei Giovani Europeisti
Verdi, durante l’iniziativa di
Europa Verde a sostegno
della candidatura alle
Primarie di Roberto Gualtieri
in corso alla Casa del Cinema
di Villa Borghese. “Dobbiamo
innanzitutto allungare le linee
di metropolitana esistenti, –
gli ha fatto eco Gualtieri, –
terminare la linea C, mettere
in cantiere la progettazione
della linea D, che è fonda-
mentale. Poi dobbiamo salva-
guardare le tranvie, serve una
robusta cura del ferro.
Dobbiamo lasciare a chi verrà
dopo di noi un’adeguata
dotazione di metropolitane e
trasporto su ferro. Per quanto
riguarda i bus ne avremo 500
elettrici grazie al Recovery
plan, e poi altri 500 entro il
2030. Abbiamo lanciato da
poco la proposta del corridoio
Colombo, che usi le compla-
nari per autobus elettrici e
ciclabili. Infine, la mobilità
dolce deve essere integrata.
Questa è una sfida fondamen-
tale per Roma, – ha concluso
Gualtieri, – dobbiamo ottene-
re risultati concreti e misura-
bili, fare in modo che i servizi
siano più vicini ai cittadini.
Quella della mobilità è la
madre di tutte le partite”.

Gualtieri a Europa Verde:
“Malagrotta ha credito

Enorme. Bonifica è priorità”
“Tutte le amministrazioni
hanno sempre evitato la
riqualificazione dei territori
della periferia, dove mancano
servizi primari, verde pubbli-

co, strade, marciapiedi. Un
Sindaco può fare la differenza
nella valutazione di impatto
ambientale. Può completare i
ripristini delle cave in tempo.
Per Malagrotta, in particolare,
bisogna accelerare la bonifica
con azioni mirate. I cittadini
della Valle Galeria, una valle
ferita e martoriata da troppi
anni, meritano delle risposte.
Deve passare il principio
europeo chi inquina paga”.
Così Patrizia Di Luigi,
Consigliera di Europa Verde
nel XII Municipio, durante
l’iniziativa di Europa Verde a
sostegno della candidatura
alle Primarie di Roberto
Gualtieri in corso alla Casa
del Cinema di Villa Borghese.
“Il problema di Malagrotta è
decisivo, - ha  confermato
Gualtieri, - quella è un'area in
cui occorre una grande bonifi-
ca, come per gli altri siti
inquinati.
Dobbiamo dare risposte ai cit-
tadini. È un territorio che ha
un credito enorme in tema di
diritti di cittadinanza, un'area
martoriata da anni di incuria.
La bonifica, - ha concluso, -
deve essere una priorità”.

Stop consumo suolo:
riqualificare e rigenerare

per nuovo sviluppo
“La questione del consumo di
suolo e estremamente impor-
tante: tutti i problemi di
Roma derivano dall’espansio-
ne incontrollata del nostro
territorio. Roma ha fondato
una parte del suo sviluppo
della conversione del territo-
rio in ricchezza. Tutto questo
è avvenuto senza risolvere il
problema dell’emergenza abi-
tativa.
Abbiamo costruito facendo
cattedrali nel deserto.
Costruiamo ma non facciamo
sì che la città sia efficiente.
Tutto questo è un costo non
solo per l’agro romano, per
ambiente e biodiversità, ma
un costo per la cittadinanza.
Vogliamo un’edilizia sana,

basta sul recupero dell’esi-
stente. Consumo di suolo
zero deve essere la parola
d’ordine”. Così Guglielmo
Calcerano, co-portavoce dei
Verdi di Roma, durante l’ini-
ziativa di Europa Verde a
sostegno della candidatura
alle Primarie di Roberto
Gualtieri in corso alla Casa
del Cinema di Villa Borghese.
“Le forze politiche che hanno
costruito questa alleanza che
noi vogliamo rafforzare e
allargare, - ha confermato
Gualtieri, - hanno stabilito
che l'attenzione al consumo di
suolo deve essere una delle
priorità. Ci sono costruzioni
inutili e fatiscenti: abbiamo
una città vuota e che cade a
pezzi. Bisogna riqualificare e
rigenerare, sono queste le
parole d’ordine per un nuovo
sviluppo economico”

Europa Verde: Roberto
Gualtieri Sindaco per Roma

Capitale europea
della transizione ecologica
«Stop al consumo di suolo, la
bonifica di Malagrotta e
Roma come punto di riferi-
mento in Italia per la transi-
zione ecologica. Sono questi
gli obiettivi che ha fissato
Roberto Gualtieri durante
l’iniziativa di Europa Verde a
sostegno della candidatura
dell’ex Ministro all’Economia
alle Primarie, che si è tenuta
questa mattina alla Casa del
Cinema di Villa Borghese. “In
Roberto Gualtieri abbiamo
riconosciuto una persona
competente e adatta a ottene-
re il riscatto per questa Città”,
ha riferito Nando Bonessio,
co-portavoce dei Verdi del
Lazio.
Mentre Angelo Bonelli, coor-
dinatore nazionale dei Verdi,
ha invitato i romani a sostene-
re Gualtieri: “Facciamo appel-
lo a tutti i cittadini che hanno
a cuore la questione ambien-
tale ed ecologica a sostenerlo
senza esitazioni”».
«Costruzioni abusive e indi-

scriminate è uno dei temi
messi in luce durante la con-
ferenza da Guglielmo
Calcerano, co-portavoce dei
Verdi di Roma. “Vogliamo
un’edilizia sana, basta sul
recupero dell’esistente – ha
detto Calcerano –. Consumo
di suolo zero deve essere la
parola d’ordine”. E Gualtieri
ha specificato che a Roma “ci
sono costruzioni inutili e fati-
scenti: abbiamo una città
vuota e che cade a pezzi.
Bisogna riqualificare e rigene-
rare, sono queste le parole
d’ordine per un nuovo svi-
luppo economico”». «Durante
l’incontro Gualtieri ha sottoli-
neato inoltre che “si è erosa
completamente la fiducia nei
confronti di Roma”. Una città
“in cui si paga la Tari più cara
d’Italia”, dove “la differenzia-
ta è rimasta ferma e “AMA è
gestita malissimo”.  Aspetti
evidenziati da Simona
Ficcardi, consigliera comuna-
le di Roma e capogruppo di
Europa Verde in Assemblea
Capitolina, secondo cui “il
più grande fallimento politico
degli ultimi anni è quello che
si incentra sulla questione dei
rifiuti”». “C’è poi la questione
dell’emergenza sociale: lavo-
rativa, nell'assistenza ai disa-
bili e agli anziani. “La gestio-
ne delle politiche sociali da
parte del Comune è stata
totalmente insufficiente – ha
denunciato Gualtieri nel
corso dell’incontro in risposta
alla sollecitazione della co-
portavoce di Verdi del Lazio
Laura Russo – abbiamo avuto
un gap tra la difficoltà di
sostenere il sociale e i fondi,
che invece ci sono”.
«Denunciata anche le carenze
del traporto pubblico. “Roma
ha un’evidente carenza strut-
turale sul trasporto pubblico,
per non parlare della ciclomo-
bilità e la smart mobility”,
così Luca Boccoli, co-portavo-
ce dei Giovani Europeisti
Verdi. “Dobbiamo innanzi-
tutto allungare le linee di
metropolitana esistenti – gli
ha fatto eco Gualtieri – termi-
nare la linea C, mettere in
cantiere la progettazione
della linea D, che è fonda-
mentale.” «Per Grazia
Francescato, giornalista, stori-
ca ambientalista ed esponente
dei Verdi, Roma deve “diven-
tare una città verde e resilien-
te e una stella polare nel
panorama europeo”. Anche
per Filiberto Zaratti, coordi-
natore del GONG Europa
Verde, Roma deve essere
“una Capitale europea della
transizione ecologica che
ponga al primo posto i temi
della questione ambientale e
sociale”».

Presentata la candidatura alle Primarie di Roberto Gualtieri alla Casa del Cinema di Villa Borghese

Gualtieri: “Concordo con Ficcardi,
lavorare per migliorare il ciclo rifiuti”
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Aics, il Covid
si allontana
ma tornano
le polveri sottili
Uccidono di più
ma sembrano
non spaventare

Allarme rifiuti, Ama: “Senza impianti
non possiamo portarli da nessuna parte”
L’amministratore unico dell’azienda Stefano Zaghis: “Per ora
la situazione è sotto controllo ma si trovi subito un accordo”

I Carabinieri della Stazione Roma
Casalbertone hanno arrestato un
54enne albanese, già noto alle forze del-
l’ordine, in esecuzione di un’ordinanza
di custodia cautelare in carcere, perché
ritenuto responsabile del reato di tenta-
ta estorsione. Il provvedimento è scatu-
rito al termine di un’attività investigati-
va dopo la denuncia di un 72enne della
provincia di Latina. Quest’ultimo, pro-
prietario di un immobile, aveva com-
missionato al 54enne, di professione
muratore, dei lavori di riparazione d’in-
filtrazioni di acqua all’interno dell’ap-
partamento. Al termine della ristruttu-
razione, il 54enne ha incassato regolar-
mente il compenso pattuito ma, non

contento, ha iniziato a pretendere ulte-
riori 8.000 euro dal 72enne. Al rifiuto
del proprietario dell’immobile, il mura-
tore non ha restituito le chiavi e ha loca-
to l’abitazione, senza regolare contratto,
ad una cittadina del Marocco di 40 anni.
Accortosi dell’appropriazione indebita
da parte del muratore, il proprietario

72enne si è appalesato alla donna e ha
provveduto a regolarizzare la locazione
dell’immobile, stipulando un regolare
contratto con l’inquilina. Dal mese di
marzo scorso, il cittadino albanese si è
continuamente presentato presso l’abi-
tazione locata, pretendendo, indebita-
mente, mediante gravi minacce, il cano-
ne di affitto dalla 40enne, la quale ha
denunciato, anche lei, la condotta illeci-
ta dell’uomo agli stessi Carabinieri di
Roma Casalbertone che, la scorsa matti-
na, lo hanno rintracciato notificandogli
il provvedimento. L’arrestato è stato
tradotto presso il carcere di Regina
Coeli, a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria.

In manette 54enne albanese ritenuto responsabile del reato di tentata estorsione
Termina la ristrutturazione commissionata,
trattiene le chiavi e affitta l’appartamento

Come vi abbiamo annunciato
nell’edizione di ier, Roma ha
ormai le ore contate prima che
l’allarme rifiuti diventi un vero
e serio problema. Ad oggi Ama
non può fornire troppe garan-
zie sulla raccolta dei rifiuti. Già
a partire dalla prossima setti-
mana, quindi, i cassonetti
potrebbero restare pieni di sac-
chetti da ritirare. “Attualmente
la situazione nelle strade è
gestita e sotto controllo - ha pre-
messo Stefano Zaghis.
L’amministratore unico della
municipalizzata rifiuti,  interve-
nuto in una commissione
Trasparenza, ha però disegnato
un quadro tutt'altro che roseo.
“Ama non è responsabile della
eventuale mancata raccolta - ha
dichiarato il manager - perché
non ci sono gli sbocchi negli
impianti”. E’ più di un campa-
nello d’allarme quello che arri-
va dalla società di via Calderon
della Barca. Anche perché, i
tempi per trovare una soluzio-
ne, scarseggiano. Martedì 15
giugno Sogliano Ambiente, una
delle società cui sono destinati
gli scarti del TMB, chiuderà le
porte ai rifiuti di Roma
Capitale. “Quello che mi preoc-
cupa - ha aggiunto Zaghis - è
che non si raggiungerà un'inte-
sa entro lunedì, Giovi, società
proprietaria dei due Tmb di
Malagrotta, non ritirerà più 500
tonnellate al giorno di rifiuti
raccolti (per trattarle, ndr) e
saranno quelle che Ama non
potrà raccogliere perché non c'è
spazio da nessuna parte”. Non
ci sono, in definitiva, impianti
in grado di gestire i rifiuti tratta-
ti. La soluzione individuata, per
ora, è quella di provare a porta-
re i rifiuti fuori dalla Regione.
Cosa che determinerebbe un
extracosto che, per le ultime
due settimane di giugno,
ammonterebbe a 668mila euro.
Una soluzione tampone che in

ogni caso non risolverebbe il
problema. Ed i salvagente, al di
fuori della Regione Lazio,
cominciano anche ad essere
sempre più difficili da trovare.
"L'azienda ha cercato ovunque -
ha spiegato l’amministratore
unico di Ama - ma non è una
bazzecola trovare in Italia
impianti che trattino 500 tonnel-
late al giorno di rifiuti. In questo
momento non sono reperibili,
perché in tutte le regioni ci sono
situazioni di manutenzioni e
maggiore produzione di rifiuti.
Ho passato tutto lo scorso week
end al telefono con i maggiori
player d'Italia ed eravamo riu-
sciti a trovare solo 120 tonnella-
te per questa settimana". La
ricerca di una soluzione per
scongiurare un’emergenza
rifiuti in piena estate, va accom-
pagnata poi all’individuazione
di opzioni anche di medio e
lungo periodo. La mancata
apertura di Roccasecca e di
Montecarnevale, ha spiegato

Zaghis, ha mandato in tilt il
sistema. L'arresto dell’impren-
ditore dei rifiuti Valter Lozza ha
infatti bloccato l’opzione di una
discarica nella valle Galeria, in
località Monte Carnevale . Non
si è ancora sbloccata neppure la
questione relativa all’impianto
ciociaro di Roccasecca visto che
la Mad, società che aveva già
ricevuto le autorizzazioni dalla
Regione, ha comunicato alla
Regione la decisione unilaterale
di realizzare il quinto bacino.
Una partita che deve essere
risolta, per consentire ad Ama
di programmare il conferimen-
to dei rifiuti. Intanto il Comune
resta fermo nel proposito di non
indicare siti dove realizzare una
discarica di servizio. Anche per-
ché la Regione Lazio ha ribadi-
to, attraverso una nota di “non
avere competenze sulla scelta
delle aree e sulla realizzazione
degli impianti: la legge naziona-
le, infatti, gli attribuisce solo
funzioni di pianificazione e

autorizzazione in tema dei rifiu-
ti, mentre l'intero ciclo di raccol-
ta e gestione viene assegnato ai
Comuni”. Ma nel perimetro
capitolino l’amministrazione
Raggi, venuta meno l’opzione
di Monte Carnevale, sembra
ferma nella decisione di non
voler indicare altri siti.
Mancano le soluzioni in una
partita che, i cittadini romani,
rischiano di pagare a caro prez-
zo.

Nessuna autorizzazione
regionale per la discarica

di Monte Carnevale
“La regione Lazio non ha com-
petenze sulla scelta delle aree e
sulla realizzazione degli
impianti: la legge nazionale,
infatti, gli attribuisce solo fun-
zioni di pianificazione e auto-
rizzazione in tema dei rifiuti,
mentre l’intero ciclo di raccolta
e gestione viene assegnato ai
Comuni”. Lo scrive in una nota
la regione Lazio che ripercorre

quanto accaduto, spiegando:
“L’amministrazione Raggi ha
approvato una delibera di giun-
ta comunale lo scorso 31 dicem-
bre 2019 con cui veniva indivi-
duato il sito di Monte Carnevale
per la realizzazione della disca-
rica di Roma. Questo provvedi-
mento è stato poi trasmesso alla
regione, che ha successivamen-
te avviato, come prevede la
legge, la procedura amministra-
tiva per la verifica delle confor-
mità necessarie e la eventuale
concessione delle autorizzazio-
ni previste. Senza la delibera
della giunta capitolina non
sarebbe mai potuta iniziare la
conferenza dei servizi per il
procedimento autorizzatorio
dell’impianto di smaltimento a
Monte Carnevale. Una confe-
renza dei servizi che è stata
interrotta e bloccata prima di
concludersi, non arrivando a
rilasciare alcuna nuova autoriz-
zazione per la discarica di
Monte Carnevale”. 

Con la ripartenza post lock-
down, nelle grandi città torna-
no a volare le polveri sottili,
anche grazie ai timori di con-
tagio che ancora spingono
molti italiani a non utilizzare i
mezzi pubblici. Lo denuncia
Aics Ambiente, che nei giorni
scorsi ha eseguito delle rileva-
zioni random nell'area metro-
politana di Roma. “Il Grande
Raccordo Anulare - sottolinea
il responsabile Ambiente di
Aics, Andrea Nesi - sembra
tornato al periodo pre-covid,
forse anche peggio, visto che
molte persone in questa fase
ancora rinunciano all'utilizzo
dei mezzi pubblici preferendo
spostarsi con auto e moto pri-
vate. E con l'aumento del traf-
fico stanno naturalmente
salendo anche i livelli delle
polveri sottili, che uccidono
più del coronavirus ma evi-
dentemente fanno meno
paura, perché invisibili tanto
all'occhio umano quanto a
tanti media”. Aics Ambiente
cita a titolo esemplificativo un
test effettuato lunedì scorso
sul GRA, nel tratto compreso
tra la via Cassia e la via
Ardeatina, “dove il PM 2,5
toccava punte di 34,4 µg/m3
(microgrammi per metro
cubo), nonostante si trattasse
di una giornata discretamente
ventilata, un dato che non
promette nulla di buono”.
“Dai dati dell'Agenzia euro-
pea dell'ambiente emerge che
in Italia nel 2018 (ultimo dato
reperibile in rete) ci sono state
52.300 morti premature asso-
ciate all'esposizione al partico-
lato fine (su 379.000 totali nei
28 Stati membri Ue).
Numeri decisamente preoccu-
panti se consideriamo che si
ripetono di anno in anno da
moltissimi anni e ancora chis-
sà per quanti anni ancora”,
sottolinea ancora Aics
Ambiente. Che si aspetta
provvedimenti urgenti da
parte dell'amministrazione
centrale e dagli enti locali: “La
scelta dell'attuale governo di
istituire un ministero per la
Transizione Ecologica fa ben
sperare ma ci aspettiamo che,
dopo aver ben affrontato l'im-
plementazione della campa-
gna vaccinale, adesso ci si pre-
occupi bene e in fretta anche
di quella ‘pandemia silenziosa
e permanente’ provocata dalle
polveri sottili”, conclude Nesi.
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Da lunedì 14 giugno 2021 sarà possibile
entrare a far parte della comunità del
Parco archeologico del Colosseo acqui-
stando la membership card che offre l’in-
gresso illimitato per 12 mesi all’area del
Palatino, Foro Romano e Colosseo, oltre a
numerosi benefici riservati ai possessori.
Aderire a una comunità che, da un lato, si
prende cura e, dall’altro, si avvale dei ser-
vizi del monumento più iconico d’Italia e
del parco archeologico centrale di Roma,
vuol dire condividere un pensiero di
responsabilità civica. Un segnale di reci-
proco sostegno per il patrimonio cultura-
le. Il PArCo - custode di un Patrimonio
Unesco che tutela e valorizza - ha utilizza-
to ricerche di marketing e sui pubblici
condotte negli anni scorsi per mettere a
punto un sistema differenziato di card
tramite il quale chi aderirà, oltre a usu-
fruire dei vantaggi tradizionalmente lega-
ti ad essa, potrà sostenere in prima perso-
na gli studi, le ricerche e i restauri di que-
sto complesso monumentale unico al
mondo e conoscerne i risultati in antepri-
ma. “L’acquisto della membership card è
un’azione concreta per rafforzare ancor
più il rapporto dei cittadini con i tesori
artistici di un bene pubblico contribuen-
done al rilancio”, dice Alfonsina Russo,

Direttore del Parco archeologico del
Colosseo “divenendone non soltanto
sostenitori, ma soprattutto ambasciatori”.
Il momento storico che si sta attraversan-
do è quello più adatto alla creazione di
questa nuova comunità, consentendo
innanzi tutto ai residenti di godere di una
ricchezza della propria città, prima esclu-
siva dei turisti, e divenirne attivi promo-
tori. L’invito è quello di vivere il proprio
quotidiano all’interno di un’area verde
unica al mondo, e di avere un'esperienza
di visita più consapevole: lenta, personale
e intima. Oltre agli ingressi illimitati, la
membership card include numerose age-
volazioni, tra cui gratuità per visitare
monumenti a ingresso contingentato

all’interno dell’area archeologica, riduzio-
ni e occasioni speciali per assistere agli
eventi culturali che si svolgono negli
spazi tutelati dal Parco. E si parte di corsa:
per i possessori della membership card
che amano correre al mattino, dal 21 giu-
gno al 31 agosto dalle ore 8.00 alle 11.00
sarà riservato l’ingresso di via di San
Gregorio per il footing lungo le pendici
meridionali del Palatino. Il progetto della
membership card del Parco archeologico
del Colosseo è stato ideato in collabora-
zione con la casa editrice Electa, che ne
cura anche la comunicazione e il marke-
ting, e con Coopculture per la distribuzio-
ne e la vendita.

Condizioni
La membership card del PArCo è declina-
ta in tre tipologie, rivolte a un pubblico
ampio, eterogeneo, con interessi, riferi-
menti culturali e stili di vita diversi:
Young (25 euro) è la card riservata a colo-
ro cha hanno tra 18 e 30 anni compiuti;
Individual (50 euro) è la card individuale
dai 31 anni in su Family&friends (80 euro)
è la card dedicata a chi vuole condividere
l’esperienza, riservata a due adulti, cui si
possono aggiungere fino a 3 ragazzi entro
i 18 anni.

Da lunedì 14 giugno 2021 la membership card per diventare ambasciatori e sostenitori
Parco archeologico del Colosseo
Offre l’ingresso illimitato per 12 mesi all’area del Palatino,
Foro Romano e Colosseo oltre a numerosi benefici

La crisi è forse alle spal-
le (speriamo!) ma uno
dei settori maggiormen-
te colpiti dalle chiusure
e dalle limitazioni, é
stato quello delle gelate-
rie. Alcuni gelatieri
hanno dovuto chiudere
sedi e locali prestigiosi,
mettere in cassa integra-
zione i dipendenti
oppure pagarli di tasca
propria. Molti hanno
fatto leva sul delivery e
sull’asporto ma gli
incassi hanno aiutato
solamente a pagare le
spese fisse e soprattutto per non perdere i clienti facendoli
disabituare alle proprie delizie artigianali. Per questo è bello
raccontare finalmente una buona notizia che dopo tanti mesi
vale proprio la pena di comunicare: Matteo Grizi,
Ambasciatore del Gelato Artigianale Italiano nel Mondo, ha
aperto da pochi giorni una sua nuova gelateria a Genzano di
Roma, in Corso Antonio Gramsci 77. Un grande sforzo econo-
mico ma anche un incredibile gesto di positività verso il futu-
ro. Nella sua nuova gelateria, si possono degustare ben 40
gusti: dalla ricotta salata, al suo pluripremiato pistacchio
croccante, 20 tipi di frutta di stagione tra cui le fragole del
posto (le famose fragole dei Castelli Romani) che dall’anno
prossimo verranno coltivate direttamente su un terreno di
famiglia. Matteo Grizi sta lavorando molto su una grande
novità che raccoglie molto entusiasmo: i gusti salati. E infatti
tra le sue nuove proposte gourmet, ci sono la ricotta salata e
l’arachide salata. Nel suo laboratorio a vista, si può vedere la
macchina verticale a pala, con la quale produce ogni giorno il
suo gelato artigianale, una macchina che garantisce una
migliore strutture e qualità del gelato: insomma, il gelato
come si faceva una volta… Investimenti oculati, scelte strate-
giche, qualità del prodotto, tenacia e tanto ottimismo che
solamente gli imprenditori abituati sul campo al rischio di
impresa possono avere. Seppur Matteo Grizi è ancora molto
giovane (ha appena 36 anni), fa oramai il gelatiere da 15 anni
ed ha già un’altra gelateria ad Albano, in Piazza Luigi
Sabatini 19 (Piazza Pia). Un bel segnale positivo che vale la
pena raccontare dopo mesi di notizie drammatiche dal punto
di vista della sanità e del mondo dell’economia che ha lascia-
to sul campo in questi mesi, un vero disastro per l’Italia ma
soprattutto per il settore dei ristoranti, bar, gelaterie e pizze-
rie (i cosiddetti pubblici esercizi).

L’ambasciatore
del gelato artigianale
Matteo Grizi, apre
una sua nuova gelateria
a Genzano di Roma
Nonostante la grave crisi pandemica,
c’è chi scommette sul futuro puntando
sulla produzione di gelato artigianale,
come si faceva una volta

Massimo potenziamento, soprattutto in
questi giorni, in considerazione dell’impor-
tante evento sportivo che ospita la Capitale,
e del numeroso afflusso di turisti prove-
niente da tutto il mondo, di tutti i servizi
interforze di monitoraggio e controllo della
movida, tesi a scongiurare eventi dannosi
per l’ordine e la sicurezza pubblica e a pre-
venire la commissione di reati. Erano da
poco passate le 23 di ieri quando il
Dirigente del servizio dedicato al controllo
della movida di Campo de Fiori, notando
un grosso assembramento di giovani all’al-
tezza del cinema, si è avvicinato ad esso con
un contingente composto da Polizia di
Stato e Carabinieri. Gli stessi giovani, a quel

punto, hanno iniziato un fitto lancio di
oggetti all’indirizzo delle Forze dell’Ordine
che, con una manovra rapida ed efficace
sono riusciti a disperdere la folla. Durante
“il lancio” lo stesso dirigente del I Distretto
Trevi Campo Marzio, Fabio Abis ed un
agente del XIII Distretto Aurelio, sono riu-
sciti ad individuare con sicurezza G.M.
quale uno degli autori dei lanci di bottiglie
e, con la collaborazione di due Carabinieri
del Comando Stazione Macao, lo hanno
bloccato e condotto negli uffici di polizia.
Contestualmente è stato fermato anche un
17enne che stava partecipando ai disordini,
proferendo offese nei confronti delle Forze
dell’Ordine, contro cui ha poi lanciato un

mozzicone di sigaretta. Un appartenente
all’Arma dei Carabinieri, colpito da una
bottiglia di vetro, è stato accompagnato in
ospedale e ne avrà almeno per 7 giorni.
G.M., già noto alle Forze dell’Ordine, è stato
arrestato per violenza, resistenza e lesioni a
Pubblico Ufficiale. Il minorenne, invece,
sarà denunciato all’Autorità Giudiziaria
per oltraggio a Pubblico Ufficiale. È al
vaglio del Questore l’adozione di D.a.c.u.r
nei confronti di entrambi i giovani.  Gli
investigatori della Questura di Roma stan-
no visionando una serie di filmati, realizza-
ti dagli operatori della Polizia Scientifica,
per identificare e sanzionare, eventualmen-
te, gli altri partecipanti ai disordini.

Maxi controlli delle Forze dell’Ordine
nelle principali piazze della movida
Campo dei Fiori sorvegliata speciale. Un 21enne è stato arrestato da Polizia e Carabinieri
per aver lanciato bottiglie di vetro contro gli agenti. Denunciato anche un 17enne romano 



di Alberto Sava

Nella nota che segue, gli attivisti
di Italia Viva del circolo di
Cerveteri di Via Sant’Angelo
prendono una precisa posizione
contro la politica di sviluppo del
turismo praticata dall’attuale
amministrazione comunale.
“Questa amministrazione comu-
nale ha fatto di tutto per allonta-
nare i turisti da Cerveteri invece
che accoglierli. Piuttosto che
puntare sulla stanzialità del turi-
sta, iniziando un percorso volto
a creare strutture e servizi dedi-
cati alla fruizione delle bellezze
del territorio, afferma Falconi,
consigliere comunale di Italia
Viva, ha sperperato le risorse su
cantanti e feste canore. Non
risultano interventi, servizi e
attenzioni di questa amministra-
zione orientati alla permanenza
del turista per qualche giorno
sul nostro territorio. E questo è
grave perché solo permanendo
per un periodo di tempo nella
nostra cittadina il turista può
creare un circolo economico vir-
tuoso che crea sviluppo. Invece
si continua a parlare dei cantanti
che hanno calcato i palcoscenici
della Legnara che hanno interes-
sato e galvanizzato solo gli orga-
nizzatori. Il cittadino di
Cerveteri ha avuto ben pochi
ritorni da tali eventi. Noi invece
pensiamo, continuano gli espo-
nenti di Italia Viva, che si debba
fare proprio il contrario. Se
vogliamo lo sviluppo turistico
dobbiamo iniziare un percorso
volto a coinvolgere il turista, a
fargli vivere emozioni, a propor-
gli delle attività, tematiche sco-
nosciute per questa amministra-
zione. Il percorso deve mettere a
sistema il mare, la cultura, la sto-
ria e la natura del nostro territo-
rio. Dobbiamo partire dalle pic-
cole attività come, per esempio,
strutturare una rete di percorsi
naturali di cui il nostro territorio
è ricco. Abbiamo il percorso bel-

lissimo delle “Cascatelle” ma
addirittura non è segnalato ade-
guatamente e non è servito da
un parcheggio idoneo (anzi ai
frequentatori ignari vengono
comminate multe per divieto di
sosta a pioggia). Abbiamo diver-
se aree che potrebbero essere
attrezzate per i camperisti che, se
ben accolti, rappresenterebbero
un volano positivo per il territo-
rio. Invece quando arrivano a
Campo di Mare trovano aree
brulle, senza un’ombra di servi-
zio se non una pretenziosa
segnaletica stradale che indica il
“nulla”. Un vero servizio
“navetta” dovrebbe collegare le
frazioni e le bellezze del territo-
rio mentre quanto organizzato
fino ad ora è del tutto insuffi-
ciente. Ci fermiamo qui! Dire che
questa amministrazione è stata
disastrosa nella gestione del turi-
smo a Cerveteri è un eufemismo.
Cerveteri può e deve fare meglio
con amministratori esperti e lun-
gimiranti”.  Fin qui la nota dei
renziani ceretani, firmata dal

consigliere comunale di Italia
Viva Maurizio Falconi.
‘Riceviamo e pubblichiamo’, con
questa formuletta prudente e
sbrigativa vengono spesso pub-
blicati i comunicati ‘fai da te’ dif-
fusi da amministratori locali.
Nella sua nota Maurizio Falconi
parla di turismo ed attacca
Amministrazione e Sindaco
uscenti. Turismo, tema compli-
cato ed impossibile da commen-
tare senza qualche doverosa
riflessione sulle cariche istituzio-
nali richiamate dal consigliere
renziano. In primo piano Alessio
Pascucci, sulla scena politica da
circa venti anni di cui dieci
impegnati come sindaco, eletto
per la prima volta nel 2012 e
riconfermato poi nel 2017. Venti
anni da amministratore, un
periodo sufficientemente lungo
per tirare una linea, ed i fatti par-
lano chiaro: bilancio in rosso.
Cifre poco lusinghiere per l’ex
enfant prodige, che ha visto
mortificate, una dietro l’altra, le
ambizioni di carriera politica

nazionale. Ambizioni partite da
piazza Risorgimento, mai arri-
vate oltre i confini del paese,
intendendosi Cerveteri, ovvia-
mente. Quindi i renziani del cir-
colo di via Santangelo giocano
sul velluto, accusando Pascucci
di aver fallito sul turismo. Però è
anche giusto chiedersi: cosa
avrebbe potuto e dovuto fare di
più Pascucci per il turismo di
Cerveteri? Il mare sarebbe una
potenziale risorsa, rimasta tale,
essendo paradossalmente del
tutto ininfluente la presenza fisi-
ca di acqua salata: Campo di
Mare è da sempre una lunga,
profonda e desolata lingua di
sabbia, con qualche stabilimento
balneare abbastanza lontano
dagli standard minimi di altre
località analoghe, neppure trop-
po rinomate, e senza alcun servi-
zio da cinquant’anni nelle aree
private ad uso pubblico.
Formula per nascondere la man-
canza di cultura istituzionale di
intere generazioni di ammini-
stratori locali, privi di qualsiasi
visione di gestione del territorio.
E non va meglio se si pensa alla
Banditaccia, altra risorsa rimasta
ferma nel tempo. Necropoli,
molto più vasta dell’area recinta-
ta e sotto la responsabilità della
Soprintendenza, con le altre
tombe etrusche, Patrimonio
dell’Umanità, curate solo da un
volenteroso gruppo di appassio-
nati, armati di tosaerba, qualche
falce ed una tenace buona volon-
tà. Mare e Necropoli, due poten-
ziali risorse economiche, che
richiederebbero enormi investi-
menti di idee ed energie per
abbandonare l’improduttivo ed
inutile stato di potenzialità, con
in mezzo il nulla, se non una
urbanizzazione disorganizzata,
lasciata per decenni abbandona-

ta e con servizi residuali a mac-
chia di leopardo. E’ facile gover-
nare scegliendo di non calpesta-
re i piedi ai poteri del territorio,
lasciando nelle mani delle oppo-
sizioni il non troppo dannoso
ruolo di protesta di parte, unita-
mente alle rimostranze dei citta-
dini, vessati dalle tasse per servi-
zi comunali, spesso inesistenti o
residuale. Cerveteri è ridotta allo
stremo da questo tipo di gestioni
comunali e ben lo sanno i sinda-
ci, quei sindaci che sono stati
licenziati e commissariati. Sono
ventuno anni che è iniziato il
nuovo millennio. e Cerveteri è
ancora fuori dalla porta del
tempo. Forse le nuovissime
generazioni potrebbero riuscire
dove ha fallito anche la nuova
generazione del 2012, quella di
Alessio Pascucci, che promise di
portare Cerveteri nel futuro e
l’ha lasciata esattamente dove
l’ha trovata. 
Concludiamo con un riferimen-
to alle amministrative del 2022,
appuntamento elettorale che nel
nostro territorio riporterà alle
urne Cerveteri e Ladispoli. Nei
due Comuni cugini sarà in
campo anche il movimento poli-
tico “Italia in Comune”, cofon-
datore Alessio Pascucci.
Recentemente il consigliere
regionale di Italia Viva Marietta
Tidei ed il coordinatore del cir-
colo renziano di Ladispoli
Sabino Russoniello hanno
annunciato un’alleanza elettora-
le con Italia in Comune. Accordo
subito considerato indigesto
dagli attivisti del circolo renzia-
no di Cerveteri, dove sono in
molti a chiedersi: perché è stata
stretta un’alleanza elettorale
divisiva? Ed Ancora: fino a
quando queste tensioni coveran-
no sotto la cenere a Cerveteri?

“Mentre Pascucci e la sua
maggioranza pensano ad
altro, i più fragili restano indie-
tro!” Sono le parole della con-
sigliera comunale d’opposizio-
ne Anna Lisa Belardinelli. “In
questi anni - prosegue - sono
stati persi o non utilizzati cen-
tinaia di migliaia di euro di
finanziamenti e contributi
destinati al contrasto degli
abusi e maltrattamenti dei
minori, al potenziamento dei
centri estivi 2020 e contrasto
alla povertà educativa dei
minori da giugno a settembre,
ma anche al contrasto alla
povertà con la presa in carico
di persone in condizione di
vulnerabilità ed esclusione
sociale. Non sono stati utilizza-
ti nemmeno i fondi per la rea-
lizzazione dei servizi di acco-
glienza nell’ambito della rete
SPRAR in favore dei richie-
denti asilo... Il motivo? I pro-
getti non sono stati attivati dal
comune nei tempi previsti! Per
lo SPRAR - conclude la
Belardinelli - si è addirittura
ritenuto di revocare l’aggiudi-
cazione provvisoria dell’ap-
palto, generando un conten-
zioso! Fatti gravissimi che
denotano un’incapacità politi-
co-amministrativa a dir poco
imbarazzante”

laVoce domenica 13 lunedì 14 giugno 2021 Ladispoli • 11

“Disastrosa la politica 
per il turismo a Cerveteri”

I renziani del circolo ceretano mettono 
sotto accusa Amministrazione e sindaco uscenti

“Distretto 
Sanitario, 
a Cerveteri
i più deboli 
restano 
indietro”

Duro attacco 
della consigliera 
comunale opposizione
Anna Lisa Belardinelli

Un condotto dal quale fuoriesce conti-
nuamente acqua… non pulita. È la
grave situazione denunciata a Centro
Mare Radio, intervistato da Fabio
Bellucci, da Stefano Martinangeli,
nominato Alfiere della Repubblica nel
2018 nell’ambito della salvaguardia
della natura e del paesaggio. “L’acqua
che fuoriesce dal condotto - ha spiega-
to Stefano - a volte è bianca, a volte è

presente della schiuma con odore di
detergenti. Altre volte invece - ha pro-
seguito - è di colore più opaco”. E lì,
proprio sotto al ponticello presente
all’interno del bosco di Valcanneto,
sono presenti anche pezzi di carta e
rifiuti di altro tipo probabilmente tra-
sportati lì da quella conduttura. Un
vero e proprio danno per l’ambiente
circostante e per quel bosco che le

associazioni di volontariato e del comi-
tato di zona che da anni si rimboccano
le maniche per la tutela e la salvaguar-
dia del bosco. Recentemente le associa-
zioni e il comitato di zona di
Valcanneto hanno anche inoltrato una
lettera al Comune di Cerveteri con la
quale si chiede che il Comune acquisi-
sca a patrimonio comunale l’area
verde per una sua maggiore tutela.

“Scarichi all’interno 
del bosco di Valcanneto”

La denuncia da parte di Stefano Martinangeli, Alfiere della Repubblica

Mare e Necropoli, due risorse che richiederebbero enormi investimenti di idee 
ed energie per abbandonare l’improduttivo ed inutile stato di potenzialità
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“Sono mesi che invito come
Presidente della Commissione
Urbanistica il primo cittadino
“Alessandro Grando” a portare
in Commissione ed in Consiglio
Comunale la Variante Generale
al PRG del comune di Ladispoli
approvata dalla sua amministra-
zione nel 2019,  un mese fa la
maggioranza ha fatto saltare la
commissione urbanistica, non
presentandosi i suoi componenti
in commissione.” Lo dichiara in
un comunicato appena diffuso
Giovanni Ardita, consigliere
comunale del gruppo Fratelli
d’Italia di Ladispoli. “Molti citta-
dini – prosegue il comunicato –
di Ladispoli che hanno un pezzo
di terra agricolo a Torre Flavia
sulla fascia Aurelia o ai
Monteroni attendono da più di
11 anni – prima variante presen-
tata dalla Giunta Paliotta nel
2010 – che si concluda l’iter del
Piano Regolatore per vedere tra-
sformate le loro terre da agricole
ad edificabili e da più di 11 anni
continuano a pagare una somma
superiore di IMU su terreni che
la catasto risultano solo che agri-
coli. Il Sindaco Grando ha da dir-

gli qualcosa?” “Non condivido –
sottolinea Ardita – la politica
attuata dal Sindaco Grando sul-
l’urbanistica poiché andrebbe
data priorità allo strumento
urbanistico il PRG che rappre-
senta lo sviluppo di tutto il terri-
torio: invece tiene chiuso nei cas-
setti del Comune  le osservazioni
presentate più di 2 anni fa e pre-
dilige portare avanti piani inte-

grati ad personam. Che spunta-
no dal nulla, con un cronopro-
gramma degno del sistema cine-
se. Una celerità che andrebbe
dimostrata per l’intera città, e
non solo per alcuni.” “A seguito
dell’ultima convocazione della
Commissione che presiedo –
puntualizza il consigliere -,
comunico le  mie immediate
dimissioni da Presidente in

quanto il sindaco Grando conti-
nua a portare in commissione
provvedimenti che condivide
solo lui, con se stesso. Basta leg-
gere l’ordine del giorno della
convocazione della commissione
del 17 giugno.” “Ritengo inoltre
– afferma ancora Ardita – che la
delega all’urbanistica il sindaco
Grando non la possa conservare
a se, in quanto ha dei conflitti di

interesse e dei contenziosi giudi-
ziari sulle sue proprietà. Doveva
da inizio mandato cedere la dele-
ga all’urbanistica ad un assessore
esterno politico o tecnico che non
aveva conflitti d’interesse.”
“Non si può assolutamente pen-
sare – dichiara ancora l’esponen-
te FDI – da primo cittadino di
dimenticare di portare avanti la
Variante Generale al PRG e di
dare priorità a quello che soste-
nevo da tempo a piani integrati
ad personam agli amici di turno,
ritengo inoltre gravissimo far
continuare a pagare ingiusta-
mente una frode ai cittadini di
Ladispoli che hanno le terre agri-
cole sulla variante generale e
sicuramente visto che ancora
non abbiamo neanche discusso
le osservazioni in commissione
ed in consiglio comunale non
vedranno sicuramente conclude-
re l’iter del PRG in questa legisla-
tura maggio del 2022.” “Non si
può condividere assolutamente

– conclude Giovanni Ardita – la
politica urbanistica del sindaco
Grando, che non ha interesse a
portare avanti le problematiche
dello sviluppo del territorio
Variante Generale e piano di lot-
tizzazione dell’Olmetto
Monteroni, Edilizia popolare per
le famiglie bisognose in quanto n
n si costruisce una casa popolare
dal 1985, dei senza tetto che dor-
mono alla stazione in piazza o
dietro al comune nemmeno se
n’è accorto le sue priorità ha
dimostrato sono altre.  Sta dimo-
strando il primo cittadino di fare
una politica urbanistica di gestio-
ne quantomeno sembrerebbe
clientelare e di meri interessi
famigliari. Altrimenti spieghi
alla città queste scelte, e come
sceglie le priorità. Lo chiede la
città, lo chiede quella destra a cui
a parole, tanto si richiama e che
ha palesemente tradito con una
campagna acquisti squallida a
sinistra tra giunta e art.90.”

Ardita (FDI): “Prima il PRG
che i piani integrati ad personam”
“Far pagare ai terreni agricoli ingiustamente l’IMU 
di un’edificabilità che non ci sarà mai, secondo me è una frode!”

Pettinari si dimette: “Non riesco
a riconoscermi nelle larghe intese”
“Giovedì scorso ho rimesso
nelle mani del sindaco le dele-
ghe da lui conferitemi nel
novembre del 2017. È stata per
me una scelta travagliata, sono
stato tra i primi sostenitori di
Alessandro Grando ed ho ade-
rito al suo progetto quando era
ancora in embrione, ma non
riesco a riconoscermi nelle lar-
ghe intese con cui questa
amministrazione ha deciso di
continuare il suo cammino,
purtroppo nella mia vita oltre
al caratteraccio ho un altro
brutto vizio, che è la coerenza, e

avrei anche potuto accettare un
allargamento della maggioran-
za, ma solo se limitato all’area
di centrodestra”. Così Franco
Pettinari sintetizza la scelta
maturata nei giorni scorsi. “In
quella nomina avevo letto la
volontà dell’Amministrazione
di voltare pagina e di dimostra-
re con i fatti il desiderio di
affrontare con buona volontà e
spirito di servizio i problemi
della nostra città. Purtroppo
con l’allontanamento dell’as-
sessore Lazzeri dalla giunta -
prosegue Pettinari - è venuto

meno l’unico assessore per me
di riferimento. Le deleghe affi-
datemi dal sindaco ad inizio del
suo mandato ovvero mercati,
commercio ambulante, sagre,
rapporti con l’area artigianale,
mi avrebbero dovuto permette-
re di collaborare anche con altri
assessorati, ma così non è stato,
e non per mia volontà. Da alcu-
ni per la mia voglia di fare sono
sempre stato visto come uno
scocciatore. Quindi venuto
meno, per scelta del sindaco,
anche l’unico assessore con il
quale ho fattivamente collabo-
rato ho deciso di fare questa
scelta, purtroppo non riesco a

trovare riscontri al lavoro e
all’impegno da entrambi profu-
so. Per mesi abbiamo lavorato
con i tecnici sulla riorganizza-
zione del mercato giornaliero e
settimanale ed ora quel lavoro
rischia di essere solo fatica
sprecata, “forse è mancata
volontà politica di concludere il
tutto?” Non metto in dubbio la
preparazione del nuovo asses-
sore, a cui auguro di svolgere il
proprio lavoro nel migliore dei
modi, ma come già detto – sot-
tolinea Franco Pettinari – le lar-
ghe intese non appartengono al
mio modo di interpretare la
Politica”

Torna a Ladispoli l’appuntamen-
to con “Peperoncino che
Passione”.ddddddd
Appuntamento il 19 e il 20
giugno in Piazza Rossellini
con diverse iniziative, tutte
nel rispetto delle norme anti covid. Nella due giorni ci si potrà
divertire con la gara di mangiatori di pasta piccante, corrida
piccante, laboratori didattici, una mostra mercato con prodotti
tipici regionali, artigianato ed articoli da regalo.
Appuntamento anche con una mostra sul peperoncino e con
un salotto con diretta streaming sui canali social dove si alter-
neranno numerosi ospiti dal vivo e in diretta telefonica. Ospiti
della due giorni saranno Gianni Pellegrino “Re Peperoncino”
(attore, testimonial dell’accademia italiana del peperoncino),
Arturo Rencricca “Mr. Spicy” (campione italiano mangiatori di
peperoncino) e Walter Sciortino (cantautore).

Torna “Peperoncino 
che Passione”



“Venerdì 11 giugno al Centro vac-
cinale di via Trapani abbiamo
superato la soglia delle diecimila
somministrazioni e da lunedì
prossimo dovremmo passare alle
oltre 500 inoculazioni quotidiane”.
Con queste parole il delegato alla
sanità, Pasquale Raia, ha comuni-
cato il risultato ottenuto dall’aper-
tura della struttura, lo scorso
primo maggio.
“L’Amministrazione comunale
del sindaco Grando - ha prosegui-
to Raia – consapevole dell'impor-
tanza della campagna vaccinale ha
fortemente voluto questa struttura
ospitata all’interno del Centro
Anziani di via Trapani e realizzata
in collaborazione con la Asl Rm4 e
il sindacato dei  medici di base
SMI. Un presidio che sta diventan-
do sempre più un punto di riferi-
mento della campagna vaccinale
anti Covid di tutto il Lazio. Un rin-
graziamento particolare ai medici
ed agli infermieri della Asl e a tutti
i volontari della Protezione Civile
Comunale, di C.I.S.O.M Tuscia dei
Cavalieri di Malta, di UNPPE
sezione di Ladispoli, di Nuova
Acropoli, del personale del Centro
Anziani, di Assovoce, di Volontari
per Ladispoli e di Insieme per
Ladispoli  che quotidianamente
assistono i cittadini che si recano al

Centro vaccinale. Invito i cittadini
ad aderire alla campagna vaccina-
le, solo così riusciremo finalmente
a vedere la luce alla fine del tun-
nel” .
“Nell’hub vaccinale di Ladispoli
sito in via Trapani è stata superata
la soglia delle 10mila dosi di vacci-
no somministrate, nonostante la
struttura, allestita presso un centro
anziani, sia attiva da appena un
mese. Un ritmo di lavoro costante
e la grande professionalità degli
operatori fanno dell’hub vaccinale
un vero e proprio fiore all'occhiel-
lo non solo tra le strutture presen-
ti nell'area di competenza della
Asl Roma 4, ma dell'intero territo-

rio regionale. A oggi in via
Trapani vengono somministrate
in media 500 dosi di vaccino al
giorno, ma il numero è destinato a
crescere. Da lunedì 14 giugno,
infatti, le porte del centro si apri-
ranno a partire dalle 8:00 di matti-
na, in aggiunta al turno pomeri-
diano già esistente, per aumentare
il ritmo delle vaccinazioni e rag-
giungere l’immunità di gregge dal
Covid nel più breve tempo possi-
bile. Bisogna sottolineare il grande
lavoro svolto dal Dott. Pasquale
Raia, delegato alla Sanità del
Comune di Ladispoli, e dalle asso-
ciazioni di volontariato che opera-
no quotidianamente all'interno

della struttura, senza le quali que-
sto straordinario risultato non
sarebbe stato possibile”. Così
Fabio Capolei, Consigliere
Regionale del Lazio e
Vicepresidente della
Commissione Sanità.

Il sindaco Alessandro
Grando: “Grazie a nome 

di tutta la città”
“Gentile Sindaco, sono uno dei
tanti cittadini che ha ricevuto il
vaccino nel centro di via
Trapani. Un’organizzazione
eccellente, che non ha trascura-
to l’aspetto umano, i volontari
ci hanno assistito e accudito.
Grazie mille!”. Queste sono le
parole di un cittadino rivolte al
Sindaco Alessandro Grando
che a sua volta ha voluto ren-
derle note: “Questo è soltanto
l’ultimo di tanti messaggi che
ho ricevuto da parte di persone,
anche non residenti a Ladispoli,
che mi hanno contattato per
complimentarsi per l’organiz-
zazione impeccabile che hanno
riscontrato nel centro vaccini di
via Trapani. A ciascuno di loro
rispondo che il merito è tutto
del personale della Asl Rm4 e
dei tantissimi volontari che,
dall’inizio dell’emergenza sani-
taria, non hanno mai smesso di
dedicarsi al prossimo. Nel gior-
no in cui sono state superate le
10.000 dosi somministrate -
conclude Grando - sono andato
a fargli visita di persona, rin-
graziandoli a nome di tutta la
nostra città”.

“I nostri hub al mare sono
pronti: a Sabaudia, a
Ladispoli, a Ostia. Il punto è
un altro. Dobbiamo avere
garanzie sui ristori, sulle
dosi a compensazione da
parte del governo; per fare i
vaccini ai vacanzieri non
possiamo togliere fiale ai
nostri residenti. Per quanto
mi riguarda, si può pensare
alle dosi in villeggiatura solo
per chi si sposta almeno per
3 settimane. Ma serve una
direttiva valida in tutta
Italia, altrimenti potrebbe
succedere che in Sicilia
magari va bene soggiornare
una settimana e in Toscana
quattro. Dal 14, i dati sono
molto buoni, l’Rt è a 0,35. C’è
spazio per nuove aperture,
faremo un’ordinanza per
aumentare da mille a 1.500
posti il limite degli spettatori
per gli eventi all’aperto”.
Così, in un’intervista a Il
Messaggero, Alessio
D’Amato, l’assessore alla
Sanità del Lazio
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Hub vaccinale, superata la soglia
delle 10mila somministrazioni
Il delegato alla sanità, Pasquale Raia: “Sempre più punto di riferimento per il Lazio”

Ladispoli,
Ostia e
Sabaudia,
D’Amato:
“Pronti
a vaccinare 
i vacanzieri
ma servono
garanzie”

Consegnata ieri la targa realiz-
zata dall’artista Arianna
Minandri. Il tutto grazie a
Davide Valenti che sta lavoran-
do per tutelare il Monumento
naturale La Frasca. L’opera fa
parte del progetto “Il Rondone

Celeste”. Il libro è una visione
poetica e filosofica con protago-
nisti gli uccelli: venti specie
diverse che coesistono nella
trama del testo. I proventi rica-
vati dal libro saranno donati
dall’autore alla Lipu e al proget-

to “Salviamo il Falco Lanario”.
“Il Rondone Celeste” è una
visione filosofica scritta in lin-
guaggio poetico tra il 2017 e il
2020. Durante una tempesta un
uccello arriva dal profondo
cielo, è un rondone diverso da

tutti gli altri volatili. Un filosofo
in preghiera in riva al mare,
spettatore della scena, diventerà
parte del senso di quella emana-
tura meravigliosa, con l’accadi-
mento di eventi eccezionali o
fuori dal comune.

Torre Flavia: consegnata
la targa realizzata 
da Arianna Minandri

L’opera fa parte del progetto “Il Rondone Celeste”,
una visione poetica e filosofica con protagonisti gli uccelli

Bernabei (Codacons): “Il convegno su Caravaggio
ad Anguillara, un’occasione per tutto il territorio”
“Il convegno odierno su
Caravaggio ad Anguillara rappre-
senta di fatto la ripartenza delle
iniziative culturali e turistiche sul
litorale e sul lago. E’ un giorno
importante, il comprensorio si
rimette in modo, invitiamo le
amministrazioni comunali a
sostenere queste iniziative che
contribuiscono ad elevare l’imma-
gine del territorio ad alti livelli”.
Le parole sono del coordinatore

del Codacons, Angelo Bernabei
(nella foto davanti alla statua di
Caravaggio sul lungomare di
Marina di Palo), che sarà presente
oggi, a partire dalle ore 17,
all’evento “Anguillara incontra
Caravaggio” nella suggestiva cor-
nice dell’anfiteatro sul lungolago
dove si potrà assistere alla mostra
delle copie museali degli artisti
Felicia Caggianelli, Silvia Moccia,
Federica Filzi, Stefano Martini e

Claudio Belleggia, nell’ambito di
un evento che proporrà momenti
musicali, recitazione di versi ed
approfondimenti. “Siamo certi –
prosegue Bernabei – che le ammi-
nistrazioni di Ladispoli, Cerveteri,
Santa Marinella, Civitavecchia,
Bracciano, Trevignano e tutte le
altre sapranno seguire l’esempio
di Anguillara che ha voluto rimet-
tere in moto la macchina del turi-
smo e della cultura con l’evento

odierno realizzato dal giornale on
line Ortica Social e dall’associazio-
ne Sui passi di Caravaggio. Oggi è
un appuntamento spartiacque
che segna per lago e litorale il
potersi riaffacciare alla quasi nor-
malità con una manifestazione
culturale ed artistica di alto livel-
lo. Nel rispetto delle regole, il
Codacons invita tutti a partecipa-
re ad Anguillara incontra
Caravaggio”.



“Con la pubblicazione in data
10 Giugno del nuovo P.T.P.R.
della Regione Lazio, il docu-
mento diviene legge, a tutti gli
effetti. La connotazione dello
strumento normativo estende
numerosi vincoli e impone ai
Comuni della regione di ade-
guare il proprio P.R.G. alle
indicazioni del P.T.P.R. entro
due anni dalla sua emanazio-
ne. Praticamente, ci troviamo
di fronte ad un atto storico che
in pratica congela, quelli che
sono progetti, idee ed iter di
espansione edilizia in corso.  A

tale riguardo, non sfuggirà ai
più che tutto ciò, inerisce
anche inesorabilmente alla
vicenda del tentativo in corso,
di radere al suolo la chiesa, il
convento e il parco
dell’Immacolata di Santa
Severa, per fare posto alla edi-
ficazione di dieci villini nuovi
di zecca. È per tale motivo che
il Comitato di Salvaguardia,
sollecita i consiglieri comunali
Settanni, Casella, Fiorucci e
Calistri - gli unici ad essersi
adoperati o almeno resisi
disponibili ad un confronto – a

richiedere la convocazione di
un consiglio comunale straor-
dinario sulla politica urbani-
stica del Comune di Santa
Marinella che, ricordiamolo, si
muove su un piano regolatore
generale del 1975. Sempre al
Sindaco e in special modo
all’assessore all’urbanistica si
richiede di assumere una posi-
zione chiara, su quale politica
intende assumere la maggio-
ranza, a riguardo del tentativo
di rasare a zero il convento
dell’Immacolata. Non è più
tempo di inutili attese, dopo
l’emanazione del nuovo
P.T.P.R. occorre dichiarare
chiaramente quale posizione
politica si intenderà assumere
sulle politiche urbanistiche a
favore della nostra cittadina.
Iniziando proprio da quell’oa-
si di cultura, ambiente e spiri-
tualità, rappresentata dal con-
vento di Santa Severa. Oggi, il
silenzio è assenso”. Lo rende
noto il direttivo del Comitato

Santa Severa: il Comitato di Salvaguardia
sollecita un consiglio comunale straordinario

La soddisfazione del sindaco Tidei per il rifacimento e la manutenzione
ordinaria delle strade cittadine di Santa Severa e Santa Marinella

Viabilità: un milione di euro in 12 mesi

Avviato il servizio di assistenza e controllo con quindici steward
Spiagge libere in totale sicurezza
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“Ben un milione di euro spesi in
un solo anno per il rifacimento e
la manutenzione ordinaria delle
viabilità cittadina di Santa
Severa e Santa Marinella e, per-
tanto dell’intero comprensorio
comunale. E poiché la matema-
tica non è un’opinione, ai tanti
disfattisti pronti sempre a criti-
care questa amministrazione
accusandola di non aver fatto
nulla per rendere più sicure le
strade cittadine rispondiamo
con dati e numeri certi e incon-
trovertibili, che dimostrano
l’esatto contrario, ovvero un
impegno senza precedenti sul
fronte della viabilità. L’elenco
delle strade e arterie oggetto di
interventi è davvero lungo al
punto che elencarli tutti richiede
tempo e spazio, ma seppur in
più riprese siamo riusciti ad
attuare questo progetto ad
ampissimo raggio. Mi chiedo
invece perché nei dieci anni pre-
cedenti non si sia mai fatto
nulla”. A parlare è il sindaco di
Santa Marinella, Pietro Tidei.
Nonostante anche le difficoltà
legate alla pandemia dal perio-
do delle passate festività natali-

zie ad oggi sono state eseguite le
asfaltature delle seguenti strade:
via Aurelia vecchia (da via dei
Cipressi a via degli Olmi circa);
via Petrarca (rifacimento Acea);
via Battisti, da via Meleagro alla
S.S. Aurelia (rifacimento Acea);
via della Vittoria, da via
Odescalchi a Piazza Ariosto
compresa; vialetto Rucellai
(dalla S.S. Aurelia al nuovo sot-
topasso FF.SS.); via delle
Vignacce, dalla S.S. Aurelia
all'intersezione con via
Valdambrini ; via del Tirreno
(lato mare) per metà carreggiata
(rifacimento Acea); via Conti di
Galeria, tra via Lucina e via
Piave (rifacimento Acea). A que-
ste opere, eseguite (per inten-
derci) con fresatrice e finitrice, si
aggiungono gli interventi anco-
ra in corso di chiusura delle
buche e/o avvallamenti; tali
“passaggi”, per una quantità
pari a circa 36 t di conglomerato
bituminoso sino alla data odier-
na, sono stati compiuti: Via
Poggio Bellavista, via Lerici, via
Belvedere (ovvero a partire dal-
l'intersezione con “il bar dei
Pini” sino a coprire tutto l'anello

con via Belvedere), con esclusio-
ne di circa 100/120 metri, i quali
sono stati inseriti nell'appalto
“ASTRAL”, stante l'impossibili-
tà tecnica di poter eseguire un
riempimento a mano della car-
reggiata, in virtù dell'attuale
situazione manutentoria; via
Perazzeta; intero quartiere
“Alibrandi”; porzione “finale”
di via Giulio Cesare (da via
Latina a via Pirgus).
Rifacimento segnaletica stradale
(attraversamenti stradali e fer-
mate bus/semafori lungo la S.S.
Aurelia (tratta da piazza
Civitavecchia alla piscina comu-
nale); Rifacimento segnaletica
stradale intero quartiere
"Capolinaro”; Asfaltatura ulte-
riore con ASTRAL: Via dei
Ceriti ; via Giunone Lucina (trat-
ta posta presso “I Grottini”); via
Aurelia vecchia (per tratte totali
di circa 700 metri di lunghezza);
via Etruria, da via Volterra a via
Canino; via Poggio Bellavista
(altezza tre cancelli) 100 metri di
lunghezza; ulteriori Asfaltature
eseguite conto ACEA:
Lungomare Marconi da via
Battisti a via Garibaldi ; via

Cicerone da via di Veroli a via
Pirgus ; via Diaz per circa 100
metri da via IV Novembre; via
Poggio Bellavista per 800 metri
di lunghezza; via Cesare Battisti
da via Meleagro a via Aurelia;
via degli Etruschi (metà carreg-
giata) ; Sono state inoltre instal-
late n. 11 pensiline per il traspor-
to urbano nell'ambito del pro-
getto insieme ai comuni (finan-
ziamento COTRAL). Strade da
realizzare a breve giro:
Lungomare Marconi (da via del
Carmelo a via Battisti); Via
Fermi (da via Giulio Cesare a
via Cicerone); Via Giulio Cesare
(da via Crescenzio a via Fermi);
Via delle Colonie (da via Punico
a via IV Novembre circa); Via
Aurelia ( da via Punico a via
Garibaldi); Via Conti di Galeria
(da via Piave a via Veneto circa);
Via della Libertà (dall’interse-
zione con via Aurelia all’altezza
dell’area ex fungo); Via Rucellai,
da via Castronovo a via
Cicerone; Via della Monacella,
da via Cartagine a via dei Balivi
(Santa Severa); Via Battisti, dal
civico 7 a via Odescalchi; Via
Aurelia (dal civico 452 al civico

452d); Via Diaz (circa 57 metri a
partire dall’intersezione con via
delle Colonie ovvero sino al
nuovo “tappeto” realizzato
dalla soc. ACEA ATO 2; Via
Punico, tratto da via IV
Novembre a via delle Colonie;
Via Colfiorito (n. 3 tratti) Via N.
Sauro (circa 70 metri a partire
dall’intersezione con via Aurelia
circa sino alla piazzetta); Via
L.re Marconi (da via Battisti ad
attacco nuova asfaltatura
ACEA); Via Battisti (area inter-
sezione L.re Marconi); S.S.
Aurelia (da via Abbadia in dire-
zione Roma per totali mq
1.470,00). A tutto ciò è stata com-
piuta una ulteriore richiesta di
contributo Regione Lazio per
rifacimento: Via Aurelia (in vari

tratti); P.zza Roma (Santa
Severa) porzione; Via dei Fenici
(Santa Severa) - 1^ tratto;
Inoltre, la soc. COTRAL ha dato
un ulteriore contributo di circa
30.000 euro per sostituire ulte-
riore 8 pensiline per il trasporto
pubblico, per il quale è in corso
l'iter necessario ai fini della rea-
lizzazione delle opere. A tutto
ciò AGGIUNGIAMO che
ACEA dovrebbe compiere altre
lavorazioni con interi rifacimen-
ti dei manti stradali in via Ponte
nuovo (da Aurelia vecchia a via
del Pontoncino) e via delle
Orchidee per 120 metri oltre
altre piccole quisquiglie. Ora
aspettiamo il solito commento
“ma via Paperopoli quando la
fate?” 

Da ieri mattina ha preso il via
il servizio di assistenza e
gestione delle spiagge libere,
che il Comune ha affidato
anche quest’anno alla Santa
Marinella Servizi. La società,
dopo gli ottimi risultati della
passata estate, potrà svolgere
questo importante compito
grazie a un contributo della
Regione Lazio e sulla base di
un preciso e dettagliato pro-
getto che tiene conto delle
direttive emanate in questa
seconda stagione balneare in
cui seguitano ad essere in
vigore alcune restrizioni.
Tutte le attività svolte, tramite
l’assunzione di 15 steward
individuati al termine di una
accurata selezione tra i parte-
cipanti al bando, saranno con-
formi a tutta la normativa che
ha introdotto misure in mate-
ria di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiolo-
gica da Covid 19 applicabile
sull’intero territorio naziona-
le. Saranno previste attività
inerenti la sanificazione degli
ambienti e delle attrezzature e
inoltre saranno assicurate
attività informative e di facile
accessibilità ai fruitori delle
spiagge ed arenili con cartel-
lonistica specifica sulle misu-
re di prevenzione e di distan-
ziamento. Sarà anche garanti-
ta la sorveglianza, il servizio
assistenza e salvataggio delle

principali spiagge ed arenili
liberi, come da ordinanza di
sicurezza balneare emessa
dalla Capitaneria di Porto di
Civitavecchia. 
La Santa Marinella Servizi
provvederà ad inviare con
cadenza quindicinale ai com-
petenti uffici comunali una
relazione dettagliata sull’an-
damento delle attività affida-
te e alle spese sostenute. Il
costo complessivo del proget-

to sarà pari al finanziamento
concesso dalla Regione Lazio
ovvero circa 158mila euro. “Si
tratta di una iniziativa molto
impegnativa che la
Multiservizi, a totale capitale
pubblico, si accinge a svolge-
re con massimo impegno -
dice il sindaco Tidei - anche in
previsione del nuovo boom di
presenze turistiche, attese
principalmente nei mesi di
luglio ed agosto”.



La contrarietà al gas è stata con-
fermata. Il consiglio comunale ha
ribadito quanto già messo nero
su bianco con l’ordine del giorno
votato all’unanimità nel 2019,
sgombrando il campo da qualsia-
si dubbio. Civitavecchia boccia il
metano. Il progetto di Enel non
convince. Dal punto di vista
ambientale, di sviluppo del terri-
torio, occupazionale. Diversi gli
interventi che si sono alternati nel
corso della seduta aperta, con le
conclusioni affidate al sindaco
Ernesto Tedesco, il quale ha con-
fermato l’impegno dell’ammini-
strazione per contrastare iniziati-
ve del genere, chiedendo però un
impegno in più da parte della
Regione Lazio. Il primo obiettivo
era proprio quello di «sgombera-
re il campo da qualsiasi ambigui-
tà - ha detto il consigliere grillino
Enzo D’Antò - dopo gli interven-
ti inopportuni delle scorse setti-
mane che avevano messo in dub-
bio la compattezza della città, la
posizione granitica ed il fronte
unitario contro l’ipotesi metano».
Il riferimento è ai comunicati
stampa di Lega e Forza Italia dei
giorni scorsi, «male interpretati»
secondo qualcuno. Per Dimitri
Vitali, in qualità di responsabile
organizzativo Lega Provincia
Roma, «la posizione di questo
consiglio comunale è stata chiara
fin dal primo minuto: non voglia-
mo la centrale a gas. Ma il
Governo ci faccia sapere cosa

vuole fare: non saremo silenti nel
caso in cui vorrà imporci qualco-
sa». Presenti i consiglieri regiona-
li, con Gino De Paolis che ha cri-
ticato l’atteggiamento di Enel ed
il mancato rispetto del territorio.
L’unità è stata rimarcata, così
come da più parti però è stata
messa in evidenza la necessità di
sostenere progetti alternativi
green o iniziative che guardano
al porto e alla logistica. Lo ha
ribadito, ad esempio, il Pd, con
Marco Piendibene che ha sottoli-
neato come non sia necessario
continuare a legare Civitavecchia
ed il suo sviluppo alla produzio-
ne energetica. Il sindaco Tedesco
ha cercato di alzare il livello del
dibattito, auspicando a breve un

incontro con il presidente della
Regione Lazio Nicola Zingaretti.
«Bene le dichiarazioni dell’asses-
sore Lombardi - ha spiegato - ma
oggi serve concretezza: se questo
è l’orientamento, allora condivi-
diamolo insieme e portiamo
all’attenzione del Governo la
decisione del territorio di non
volere una nuova centrale a gas .
Dobbiamo presentarci chiara-
mente uniti e convinti, e con
un’alternativa chiara».

“Bene il No del Consiglio
alla costruzione di una nuova
centrale a gas a Civitavecchia”

“Bravi, bravi tutti. Brava l'oppo-
sizione a chiedere un Consiglio
Comunale aperto, brava la mag-

gioranza, almeno dagli interventi
fatti dai suoi consiglieri, a ricon-
fermare il NO al turbogas e bravo
il Sindaco a tirare le somme e a
riconfermare il NO e il voto una-
nime espresso dal Consiglio
Comunale del 2019 contro la
costruzione di una nuova centra-
le a gas, e bravi noi, lasciatecelo
dire, dell'arcipelago dei Comitati
che si riconoscono in
Civitavecchia Bene Comune a
presenziare in massa dentro e
fuori l'Aula Pucci e ad arricchire
il dibattito con i propri interventi.
Avevamo visto nei giorni prece-
denti una insolita attività da
parte dei fedelissimi di Enel, che
ritornavano alla carica con idee
strampalate di conversione a gas

e prolungamenti dell'utilizzo del
carbone. Niente di tutto ciò.
L'aula Pucci, nella sua totale una-
nimità, ha riconfermato il NO a
nuove centrali a gas sul territorio
di Civitavecchia e SI alle propo-
ste dei progetti alternativi da
fonti rinnovabili. Il tempo è ora,
lo abbiamo dimostrato con la cre-
dibilità delle proposte avanzate,
offshore eolico, ambientalizza-
zione del porto, della città e di
tutto il suo territorio, una grande
‘comunità energetica’. La via è
tracciata, adesso bisogna percor-
rerla. Come abbiamo detto al
Sindaco, occorre un cronopro-
gramma da seguire passo dopo
passo. Le condizioni ci sono tutte.
Tutta la Giunta con il suo
Sindaco, la CGIL, la FIOM, la
UIL, la CNA, i comitati, i com-
mercianti, la Regione Lazio e la
città che oggi era presente
all'Aula Pucci, tutti. Adesso tutto
va spostato ai livelli istituzionali
superiori, ministeri e Governo.
Non ci sono più scuse, la logica e
la ragione sono dalla nostra
parte. Il gas non si può fare, biso-
gna fare altro. Per iniziare si bloc-
chi il D.L. Semplificazioni che ci
sembra vada nella direzione di
impedire alla Regione Lazio di
decidere del proprio futuro ener-
getico sui suoi territori, poi si
inizi a pensare alla transizione
ecologica. Primo passo, pensare a
come smantellare la centrale a
partire dal 2025 e ridare fiato a

tutte le imprese e ai lavoratori
metalmeccanici che in questi anni
hanno sofferto. Noi, come già
dimostrato, siamo a disposizione
con i nostri tecnici per costruire
insieme l'alternativa. Un altro
futuro è possibile”. Così in una
nota il Comitato SOLE.

Il Tolfarte 2021 scalda i
motori. Si sono aperte le
selezioni per la XVII edizio-
ne del Festival internaziona-
le di Arte di strada e artigia-
nato artistico. Per poter par-
tecipare basta semplicemen-
te cliccare sul sito e andare
nella sezione “Partecipa”
andando a selezionare l’are
in cui si vuole partecipare
(Tolfarte, Tolfarte Kids o
Artigianato). La manifesta-
zione invaderà le strade del
centro collinare dal 6 all’8
agosto.
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Nuova centrale a gas a Torre nord:
il Consiglio conferma la contrarietà
Civitavecchia boccia il metano. Il progetto di Enel non convince

Il Tolfarte
scalda 
i motori

“Abbiamo avuto il previsto incon-
tro con il Sindaco sulla Biblioteca
di Civitavecchia. 
Presenti il Sindaco, il vicesindaco,
la dott.ssa Brullini e l’intero staff
della biblioteca comunale.
L’incontro si è svolto in un clima
costruttivo e collaborativo e rite-
niamo sia stato utile. Abbiamo
spiegato in modo compiuto il
senso della nostra proposta così
riassumibile: realizzare uno spa-
zio per raccogliere quanto pubbli-
cato da nostri concittadini, solleci-
tando in varie forme la consegna
dei testi alla biblioteca; svolgere
un’azione di recupero di mano-
scritti sempre di nostri concittadi-
ni segnalati come testi di valore,
giacenti nelle biblioteche private e
destinati probabilmente al mace-
ro; raccogliere, anche in questo
caso con attività promozionali
mirate, tesi di laurea che possono
essere di interesse cittadino; pre-
vedere spazi per ospitare intere
collezioni raccolte sulla città da
nostri concittadini che intendono
lasciare alla città il frutto del loro
lavoro di ricerca; chiedere agli
autori anche l’utilizzazione del

formato digitale per alleviare i
problemi di spazio; fare della
biblioteca un vero centro culturale
cittadino. Il Sindaco ha manifesta-
to interesse e sostanziale condivi-
sione per le proposte ed ha anche
avviato insieme agli uffici una
prima indagine sugli spazi che
potrebbero essere reperiti dalla
amministrazione comunale per le
nuove esigenze che dalla propo-
sta discendono ed ha proposto un

nuovo incontro entro la fine di
giugno. Consideriamo questo un
esito positivo che va nella giusta
direzione e continueremo a segui-
re gli sviluppi della vicenda in
stretto contatto con gli interlocu-
tori istituzionali e con gli uffici
comunali. Sarete puntualmente
informati degli ulteriori sviluppi”.
Così in una nota a firma di
Fabrizio Barbaranelli, Enrico
Ciancarini e Nicola Porro.

Costruttivo incontro con il Sindaco
sulla Biblioteca di Civitavecchia  

Al via le selezioni 
della XVII edizione 
della manifestazione 
(6-8 agosto)

“Era il 7 giugno scorso e alle redazioni locali giungeva un comunica-
to a firma “Attivisti M5S” e intitolato "Tedesco chieda al sindaco di
Tarquinia di ripristinare le vecchie tariffe a S. Agostino", accusando il
primo cittadino di Civitavecchia di non aver fatto abbastanza per
difendere i bagnanti civitavecchiesi, ritenendo “doveroso” un inter-
vento di Tedesco.  Ebbene l’intervento di Tedesco è arrivato, a ricor-
dare che due anni fa Giulivi avrebbe dovuto condividere i progetti
per Sant’Agostino con Civitavecchia ma ha condiviso ben poco. E
cosa fanno gli attivisti? Mandano un altro comunicato l’11 giugno nel
quale asseriscono (testuali parole) che “gioca a fare lo sceriffo in casa
d’altri”, con un “atteggiamento spavaldo e ostentato” e che perciò ha
ragione Giulivi perché “Tedesco è stato impertinente”. L’unica cosa
comprensibile di questi sedicenti (a quando un comunicato con nomi
e cognomi?) attivisti double-face, è che per costoro l’unica cosa che
conta è dare addosso a Tedesco e alla Lega. Ma noi vogliamo manda-
re loro un messaggio di pace. Sì, proprio di pace: fate pace col cervel-
lo…” Nota a firma del Gruppo consiliare Lega.

Lega: “Su Sant’Agostino 
il M5S ha un pensiero 
double-face...”
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Riunione operativa ieri al Comune
della commissione attività produt-
tive e pesca per discutere del
bando per le nuove concessioni
relative alle postazioni ancora libe-
re presso il plateatico del mercato
del pesce di via Torre Clementina.
“Siamo convinti che, dopo l’avvio
della prima attività, quello alla fine
di via Torre Clementina diventerà
un centro di grande richiamo per
la vendita diretta di pesce fresco e
di qualità”, ha detto l’assessore
alle attività produttive Erica
Antonelli. E il Comune in tal senso
si sta “impegnando affinché tutte
le postazioni siano assegnate”. “Il
nuovo plateatico – aggiunge il pre-
sidente della Commissione, Fabio
Zorzi – oltre a rappresentare un
altro passo nella riqualificazione
di via di Torre Clementina, è l’oc-
casione per valorizzare il pescato

locale la cui qualità è da sempre un
tratto distintivo della nostra città”.
“Proprio ieri inoltre – precisa
Antonelli – si è svolta una riunione
insieme alla Capitaneria di Porto,

la Polizia, i Carabinieri, la Guardia
di finanza e la Polizia Locale per
mettere insieme una task force che
contrasti il fenomeno della vendita
abusiva di pesce sulla banchina

del porto canale”. “Insieme alle
Forze dell’Ordine intervenute
sono state pianificate diverse azio-
ni di intervento in merito. Tra i
vari impegni presi, quello per una
campagna di sensibilizzazione
della cittadinanza all’acquisto di
pesce “sicuro”: sono troppi i rischi
infatti nei quali si può incorrere
consumando pesce non tracciato”.
“Con il terzo lotto, anche l’ultimo
tratto di Torre Clementina avrà
una sua nuova identità sottolinea
il presidente della Commissione
Pesca, Ciro Sannino -. 
Con il plateatico a pieno regime e
senza la vendita abusiva del pesce
anche i commercianti con i track
che utilizzeranno quell’area
potranno offrire una particolarità
del nostro territorio, vendendo il
pesce fresco o cotto direttamente
sul posto”.

Vendita abusiva di pesce, è guerra aperta

Passeggiata alla Ficoncella:
la Società Storica ricorda il dottor Toti
La prima di una serie di iniziative
per ricordare, con affetto profon-
do, una persona che tanto ha dato
alla città. È quella in programma
domani, con appuntamento alle
9,30 davanti alle Terme della
Ficoncella. Domani infatti è in pro-
gramma una passeggiata alla
Ficoncella. L’appuntamento è per
le 9,30 ed il giro completo direrà
circa due ore, mentre la visita al
calidarium una trentina di minuti.
«Sono trascorsi pochi giorni da che
il nostro caro dottor Odoardo Toti,
fondatore e Presidente Onorario
della Società Storica
Civitavecchiese, ci ha lasciato - ha
spiegato il presidente della Società
Storica Enrico Ciancarini a nome
del consiglio direttivo - è nostra
intenzione commemorarlo con
una serie di iniziative in suo onore
e memoria».La prima appunto
sarà quella di domani «con il
nostro consigliere, dottor Glauco
Stracci, responsabile per l’archeo-
logia - ha aggiunto Ciancarini - ci
guiderà in un percorso storico

all’interno del sito di Aquae Tauri
ripulito con solerzia dalla nostra
associazione da diversi anni. Dopo
la visita al caldarium romano, chi
vorrà potrà seguirci in una passeg-
giata esterna a campo aperto per
visitare la villa di Sferracavallo,
l’Ara della Ficoncella con le anti-
che cave. È possibile invitare
anche amici stretti che hanno pia-

cere di ricordare con noi il dottor
Odoardo Toti». L’appuntamento è
fissato davanti le terme comunali
della Ficoncella.«Si prega, trattan-
dosi di un libero momento asso-
ciativo - ha sottolineato il presi-
dente - di rispettare le regole di
sicurezza del Covid-19, di indos-
sare scarpe e indumenti adeguati
poichè ognuno risponde indivi-

dualmente». È gradita e consiglia-
ta la prenotazione, attraverso i vari
canali social della Società Storica.
Al punto di partenza sarà possibi-
le trovare anche i due bollettini
editi dalla Società Storica
Civitavecchiese riguardanti
“Aquae Tauri” e “Le Terme, la
Castellina e altri racconti” di
Salvarore Bastianelli.

”Estate con l’Isola Felice a Santa Severa Nord”: questo il titolo del cen-
tro estivo per bambini e ragazzi dai 3 ai 12 anni che dal 9 giugno ha
aperto i battenti nella frazione del Comune di Tolfa. Il campus estivo,
anche quest’anno è organizzato dall’associazione ”Isola Felice” in colla-
borazione con il comune di Tolfa e con ”Dimensione Animazione”,
durerà per tutta l’estate e si concluderà il 10 settembre con una grande
festa e si svolge nell’area adiacente alla scuola messa a disposizione dal-
l’amministrazione comunale che vuole offrire un servizio in più per le
famiglie e i bambini della frazione. “I nostri educatori accoglieranno i
bambini in un clima di serenità - spiega Isabella Scocco, una delle
responsabili dell’associazione Isola Felice e dell’iniziativa - proponendo
vita ludico-ricreative legata all’ambiente, alla natura e molto altro”. I
responsabili garantiscono che tutto è nel pieno rispetto delle normative
anti covid 19 per assicurare la piena sicurezza dei partecipanti. L’open
day è stato strepitoso: tanti i partecipanti “anche le famiglie dei comuni
limitrofi - prosegue Isabella Scocco - sono venuti a visitare e fare iscri-
zione. Sono venuti anche il sindaco Luigi Landi, l’assessore Mauro Folli
e l’onorevole Alessandro Battilocchio e sono rimasti veramente conten-
ti del lavoro fatto”. Il campus è attivo tutti i giorni dalle 8 alle 16:
“Accogliamo bambini dai 3 fino i 12 anni e diamo alle famiglie la possi-
bilità di avere più opzioni facendoli scegliere tra vari pacchetti (settima-
nali, mensili, entrate giornaliere, tessere da 10 entrate), concediamo lo
sconto per i fratelli e diamo la possibilità di fare o mezza giornata con
uscita alle 12.30 o fino alle 26 con il pranzo espresso compreso”. Tante
sono le attvità proposte, tra cui l’importante laboratorio di inglese e poi
laboratori manuali e di riciclo; laboratorio di teatro; attvità sportive; gite
sul territorio; area attrezzata piscina; laboratori di cucina e attvità ludi-
che e creative. “Per noi l’inclusione è molto importante - prosegue la
Scocco - quindi siamo aperti all’accoglienza dei bambini speciali”.
Isabella Scocco e tutti gli organizzatori poi concludono: “Grazie a tutto
il nostro staff e un grazie immenso al nostro sindaco Luigi Landi e all’as-
sessore Mauro Folli per la collaborazione e all’onorevole Alessandro
Battilocchio sempre presente. Da mercoledì abbiamo iniziato questa bel-
lissima stagione con tanti bambini e invitiamo i genitori a portare al
campus i propri figli per far vivere loro un’estate al top”. Soddisfatti il
sindaco Luigi Landi e l’assessore Mauro Folli: “In questo centro estivo
si coniugano in maniera eccellente attività educative, sociali e ludiche
per tanti bambini grazie al grande lavoro dell’Associazione “Isola
Felice”.

Ha riaperto 
il campo estivo

Riunione operativa a Fiumicino per discutere del bando per le nuove concessioni
relative alle postazioni ancora libere al plateatico del mercato del pesce

L’iniziativa vede la collaborazione 
del Comune di Tolfa e Dimensione 
animazione fino al 10 settembre

Aristogatti, Enpa Santa Marinella e Anpav 
alla mostra mercato del Bagatto di S. Severa
Per la prima volta Enpa Santa Marinella e
Anpav partecipano alla mostra mercato del
Bagatto di Santa Severa. Dopo il lungo fermo
da covid, torna il mercatino mici solidale degli
Aristogatti. Ma quest’anno c’è una grossa
novità. Per la prima volta durante l’intera esta-
te, tutti i sabati fino a sera, sarà presente uno
stand della solidarietà gattina, alla mostra mer-
cato di Santa Severa, grazie alla collaborazione
fra la sezione Enpa, più conosciuta come
Aristogatti, dall’omonima colonia felina che
gestisce al castello di Santa Severa, l’Anpav e i
volontari di Cuore a 4 zampe. Un appunta-
mento d’eccezione, che permetterà di trovare a
tutti i gattofili del comprensorio, solo per pochi

euro, accessori utili per i loro piccoli amici, ma
anche tanti oggetti vintage e bigiotteria. “Il
ricavato - spiegano i volontari delle associazio-
ni - servirà per sfamare e curare i meno fortu-

nati di cui i soci si prendono cura tutti i giorni
con grande abnegazione”. L’estate è lunga e
quindi gli operatori della solidarietà si sono
divisi in due squadre che si alterneranno ognu-
na con il proprio stand. E’ inutile dire che la
storica mostra mercato del Bagatto, con artigia-
nato, antichità, modernariato, arte e pittura,
che apre i battenti dal 1994 con l’arrivo del-
l’estate, rappresenta un’occasione imperdibile
per vacanzieri della costa a nord di Roma. E,
da quest’anno, lo sarà anche per i volontari
animalisti che sperano di fare buoni proseliti.
L’appuntamento, che si è sempre svolto nella
storica piazzetta Roma di Santa Severa è per
domani in via Olimpo.



Un cucciolo di pastore maremmano-
abruzzese dalla faccia tenera e simpati-
ca è la mascotte che da oggi in poi
accompagnerà le nazionali azzurre in
tutte le loro avventure. La mascotte, che
indossa la maglia azzurra, è figlia di un
passato illustre: infatti è una creatura di
Carlo Rambaldi, maestro scomparso nel
2012 noto a livello internazionale per le
sue opere in campo cinematografico
con le quali ha vinto tre Oscar.
“Rambaldi - racconta il presidente della
FIGC Gabriele Gravina - nel 2007 mi
consegnò un book che conteneva questi
bozzetti che io ho donato alla FIGC. La
sua fama all’estero era straordinaria, ma

lamentava di essere stato poco conside-
rato in Italia. Sono orgoglioso di aver
dato vita ad un’altra sua creazione: oggi
regaliamo simbolicamente a Carlo
Rambaldi il quarto Oscar e agli italiani
tanta dolcezza”. Negli appunti allegati
al bozzetto della mascotte, Rambaldi
scriveva di aver scelto l’immagine del
pastore maremmano-abruzzese “per-
ché è un cane dotato di grande corag-
gio, di capacità di decisione, tipicamen-
te italiano e la sua storia è intimamente
legata alla storia millenaria della nostra
terra e delle sue genti, adatto a rappre-
sentare lo sport più bello del mondo, le
passioni che suscita e l’italianità”. 

Oltre ad aver individuato in questo ani-
male “la capacità di iniziativa, la com-
petitività, la fedeltà, il senso del grup-
po”. Alla realizzazione di questo pro-
getto hanno collaborato Victor e
Daniela Rambaldi, figli del genio degli
effetti speciali e titolari della
Fondazione Carlo Rambaldi: “Sono
grata al presidente Gravina - ha dichia-
rato Daniela Rambaldi - per la grande
dedizione verso questo progetto di mio
padre, che rappresenta l'ennesimo
grande traguardo, impreziosito dall'es-
sere venuto da quell'Italia tanto amata,
ma che ha gratificato poco il suo opera-
to”. Dai figli di Rambaldi è nata l’idea di

realizzare i bozzetti del padre
in formato tridimensionale: 
“E’ stato un lavoro lungo - ha spiegato il
figlio Victor - che ha richiesto molta
attenzione ai dettagli, per poter
interpretare appieno i dise-
gni del progetto originale di
mio padre, e ritengo che il lavo-
ro finale sia di assoluto valore”. L’intero
percorso, dai bozzetti, ai disegni, dal-
l’idea alla realizzazione in tridimensio-
nale della mascotte di Rambaldi, saran-
no esposti per tutto il periodo degli
Europei, in uno speciale corner dedica-
to a Carlo Rambaldi all’interno di ‘Casa
Azzurri’. Proprio in questa sede, infatti,

la FIGC ha inteso dare un’area espositi-
va alla Fondazione Carlo Rambaldi ed
alla Rambaldi Promotions per far cono-
scere al pubblico e ai tifosi italiani il pro-
getto che ha portato alla realizzazione
della mascotte, oltre ad un video dedi-
cato alla carriera del tre volte premio
Oscar.
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In occasione dell’inaugurazione di
‘Casa Azzurri’ a Roma, è stata
presentata la campagna di comu-
nicazione istituzionale per la lotta
alla contraffazione: “Se non è
autentico non è calcio. L’originale
vince sempre”, con il
Commissario tecnico della nazio-
nale Roberto Mancini. Hanno par-
tecipato all’evento il presidente
della Federazione Italiana Giuoco
Calcio Gabriele Gravina e il mini-
stro dello Sviluppo Economico
Giancarlo Giorgetti (nella foto,
Credits: Getty for Figc). La campa-
gna si svilupperà durante le parti-
te del campionato di calcio UEFA
EURO 2020 e prevede la messa in
onda dello spot sulle reti Rai e sui
canali social. Lo spot si basa su
una strategia comunicativa foca-
lizzata su una serie di situazioni
paradossali nel contesto di una
partita di calcio, in cui niente sem-
bra al suo posto e con molti ele-
menti inappropriati e malfunzio-
nanti, fino al momento in cui
intervenire il Ct della Nazionale
Mancini, che richiama tutti all’au-

tenticità pronunciando lo slogan:
“L’originale vince sempre”.
“Abbiamo messo in campo, come
Mise, ogni sforzo possibile per
accompagnare questo bellissimo
evento sportivo, ancora più
importante perché arriva nel
momento della ripartenza, con un
messaggio importante contro la
contraffazione a tutela delle
imprese e delle filiere industriali
che rispettano le regole e investo-
no in qualità e innovazione” -
dichiara il Ministro Giorgetti.
“Ringrazio il Mise per la sensibili-
tà e l’impegno su un tema tanto

importante - afferma il presidente
della FIGC Gabriele Gravina - la
difesa della qualità del prodotto è
fondamentale per la valorizzazio-
ne del calcio e del suo brand. La
contraffazione è un danno econo-
mico e d’immagine che impedisce
lo sviluppo di settori merceologici
strategici quali l’abbigliamento, le
calzature e i diritti televisivi. Solo
in quest’ultimo settore, nell’anno
precedente alla pandemia, c’è
stato un impatto negativo sul Pil
di 449 milioni di euro e mancati
introiti fiscali per 199 milioni. Il
mondo del calcio, inoltre, rappre-

senta un comparto produttivo che
ha rilevanti ricadute in ambito
occupazionale e anche per questo
va tutelato in tutte le sue declina-
zioni”. Si tratta di un’iniziativa
promossa dal Mise e realizzata in
collaborazione con la Figc e
l’UEFA, con il supporto del
Dipartimento per l’informazione
e l’editoria della PCM, nell’ambito
di un gruppo di lavoro in cui è
stata condivisa, insieme ad altre
autorità, la necessità di ampliare le
tutele dei marchi registrati contro
il commercio e la pubblicità paras-
sitaria e ingannevole realizzata nel
corso di eventi sportivi o fieristici
di rilevanza nazionale e interna-
zionale. Un impegno che le istitu-
zioni italiane hanno mantenuto
inserendo apposite disposizioni,
per disciplinare il fenomeno del-
l’ambush marketing, nella legge
approvata lo scorso anno in vista
dell’organizzazione e lo svolgi-
mento dei Giochi olimpici e para-
limpici invernali Milano Cortina
2026 e delle finali ATP Torino
2021 - 2025.

Si tratta di un cucciolo di pastore maremmano-abruzzese. I bozzetti, i disegni e l’immagine realizzata 
in tridimensionale in esposizione per tutto il periodo degli Europei, all’interno di “Casa Azzurri”

Nata da un progetto di Carlo Rambaldi
ecco la mascotte delle nazionali azzurre
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Lotta alla contraffazione, il presidente Gravina
e il ministro Giorgetti alla presentazione dello spot 
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LND, Credito Sportivo e Fidicom: Nuove
misure per lo sviluppo del calcio dilettantistico
Si rafforza la partnership tra Lega
Nazionale Dilettanti, Credito
Sportivo e Fidicom. A Roma,
presso la sede della LND di
Piazzale Flaminio, è stata siglata
una nuova convenzione per la
concessione di mutui alle società
e associazioni del calcio dilettanti-
stico. Caratteristica principale
dell’accordo è la possibilità di
garantire integralmente i mutui
ordinari concessi dall’Istituto per
il Credito Sportivo attraverso la
sinergia tra distinti strumenti di
garanzia: il Fondo per l’impianti-
stica sportiva, gestito da ICS, il
Fondo stanziato dalla LND e il
Confidi Fidicom. Una misura,
questa, che rende le condizioni
dei mutui particolarmente van-
taggiose proprio grazie alla pre-
senza del sistema integrato delle
garanzie. La convenzione mette
inizialmente a disposizione delle
affiliate LND un plafond 4,5
milioni di euro di mutui a condi-

zioni agevolate (fino ad un massi-
mo di 15 anni) da destinare pre-
valentemente a interventi di
messa a norma e in sicurezza,
abbattimento barriere architetto-
niche ed efficientamento energeti-
co, oltre che a ristrutturazioni e
realizzazioni di nuovi impianti
per il calcio.
“Il valore degli impianti deve
essere realizzato e salvaguardato
sia sotto il profilo della sicurezza
ma anche della sostenibilità - ha
dichiarato il presidente della Lega
Nazionale Dilettanti Cosimo
Sibilia - l’accordo realizzato con
l’Istituto per il Credito Sportivo e
Fidicom va proprio in questa
direzione, confermando in pieno
la linea di sostegno alle Società
affiliate che necessitano di stru-
menti sempre più efficaci e
rispondenti alle nuove esigenze
della pratica sportiva e all’adozio-
ne di modelli gestionali vincenti”.
“Questa convenzione rappresen-

ta un ulteriore strumento finan-
ziario a disposizione del calcio
dilettantistico - ha dichiarato il
Presidente dell’Istituto per il
Credito Sportivo Andrea Abodi -
frutto del lavoro sinergico tra
l’Istituto, FIDICOM e la Lega
Nazionale Dilettanti, in grado di
consentire a tutte le componenti
del movimento di poter accedere
al credito per interventi finalizza-
ti all’impiantistica sportiva. I
danni provocati dalla pandemia -
ha proseguito Abodi - hanno
devastato i conti economici del-
l’intera filiera della LND, che non
solo si è trovata a dover fare i
conti con oggettivi problemi di
liquidità, ma ha dovuto ridurre,
se non azzerare, gli investimenti
in infrastrutture, con ovvie conse-
guenze per l’intero sistema e con
il rischio di perdere una leva fon-
damentale per lo sviluppo dei ter-
ritori. L’Istituto, banca sociale per
lo sviluppo sostenibile dello Sport

e della Cultura, darà la possibilità
di sottoscrivere mutui ordinari
garantiti dal Fondo di garanzia
per l’80% e dalla garanzia FIDI-
COM per il restante 20%, garan-
tendo così un’ulteriore forma di
sostegno necessaria in un
momento storico particolarmente
complicato”.
Assistito dall’advisor legale, avv.
Giovanni Tonelli, e dall’advisor
commerciale, dott. Belardino
Feliziani, anche il Consigliere
Delegato di FIDICOM Umberto
Pirelli ha espresso grande apprez-
zamento per la convenzione: “La
sottoscrizione della convenzione
avvia un nuovo percorso per sup-
portare le società sportive di pic-
cola dimensione, che sono
l’espressione della socialità del
calcio. La garanzia servirà per
moltiplicare gli effetti degli sforzi
della Lega e del Credito
Sportivo”.

(Tratto da Sporteconomy.it)
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Tutti ti guardano e si permetto-
no di giudicarti, come se fossi-
mo dei fenomeni da circo”,
“L’obesità mi aveva privato di
troppe cose”, “Ho subito pur-
troppo tanti episodi di bulli-
smo”, “Che senso ha avere
vinto tutte le battaglie profes-
sionali e altre se poi perdi quel-
la che è la più importante per la
tua vita”, “Ho imparato a
rispettare prima di tutto me
stesso ma soprattutto a farmi
rispettare”, “Il cibo dev’essere
un compagno di vita ma non
deve diventare lo scopo della
nostra vita”, queste alcune
delle testimonianze raccolte da
Daniela Consonni per Amici
Obesi Onlus nel libro fotografi-
co “Chiave di svolta - Storie e
percorsi di persone con obesi-
tà”, presentato venerdì scorso
in un evento live streaming,
realizzato da Amici Obesi
Onlus con il contributo non
condizionato di Novo Nordisk,
all’interno del progetto interna-
zionale Changing ObesityTM.
Il progetto fotografico è stato
realizzato da Stefano Barattini
per Amici Obesi Onlus che
spiega nell’introduzione del
libro che “la capacità della foto-
grafia di essere un ponte tra le
proprie immagini interiori e gli
aspetti cognitivi più razionali,
permette di fare emergere
anche i contenuti di cui siamo
meno consapevoli e possono
essere utilizzate in modo effica-
ce per sensibilizzare e contra-
stare pregiudizi ed esclusione
sociale”. 
Il libro dedicato alla figura di
Marina Biglia, presidente di
Amici Obesi Onlus da ottobre
2008 a dicembre 2018, raccoglie
diverse testimonianze di perso-
ne con obesità che Iris Zani,
Presidente di Amici Obesi
Onlus, ringrazia perché “ci
hanno messo la faccia e hanno
raccontato frammenti della
propria vita, talvolta anche inti-
mi e profondi per aiutare altre

persone con problemi di peso
che si trovano nella stessa
situazione, nella speranza che
possano trarne conforto e sti-
molo per un cambiamento e
una rinascita”. «Dedichiamo
questo libro alla memoria di
Marina Biglia, a lungo presi-
dente di Amici Obesi Onlus,
che si è sempre distinta negli
anni per la sua continua ricerca
del contatto umano con i
pazienti e impegnata per rom-
pere il silenzio sull’obesità e
cercare di sfatare i pregiudizi
sociali, mandando al contempo
messaggi positivi», dice Zani.
«Uno scatto, una posa, un
prima in bianco e nero e un
dopo a colori.  Tutti elementi
che parlano del modo interiore
di una persona che ha subito le
maree emotive legate all’obesi-
tà», sottolinea Emanuela Paone,
Psicologa e Psicoterapeuta,
Sapienza Università, Roma.
«Un silenzio rotto solo dalla
fame prima, il desiderio di
cambiamento durante e il
benessere legato alla cura di
questa condizione, sono rap-
presentati dai colori vivaci, che
spiccano dalle foto, accompa-
gnati da sorrisi e da sguardi
nitidi e autentici. Un libro di
rottura, che avvicina il lettore

alla comprensione dell’obesità
e delle storie che si celano die-
tro la maschera. Il supporto psi-
cologico, spesso negato e sotto-
stimato, aiuta nella lotta ai pre-
giudizi e allo stigma facilitando
l’emergere dei colori che ogni
obeso cela sotto una coltre di
bianco e nero».
«Lo stigma sull’obesità, ovvero
la disapprovazione sociale, è
una delle cause, che attraverso

stereotipi, linguaggi e immagi-
ni inadatte, finiscono per ritrar-
re l’obesità in modo impreciso e
negativo. L’opinione pubblica
ed anche parte del mondo
medico hanno una visione
superficiale del problema»,
spiega Andrea Lenzi,
Coordinatore Italia
dell’Obesity Policy
Engagement Network (OPEN)
e Presidente del Comitato

Nazionale per la Biosicurezza,
le Biotecnologie e le Scienze
della Vita (CNBBSV) della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri. «Questo progetto
fotografico pone l’accento sulla
chiave di (s)volta che le persone
che convivono quotidianamen-
te con l’obesità debbono avere,
raccontando la loro storia attra-
verso la fotografia come percor-
so per conoscere meglio se stes-
si, abbattendo quei diaframmi
culturali e di percezione collet-
tiva sull’obesità», conclude. «Le
immagini più spesso riprodotte
tendono a ritrarre le persone
obese come persone golose,
deboli, pigre, non attraenti,
quasi asessuali, rinforzando
l’idea diffusa che la perdita di
peso e la magrezza rappresenti-
no una via semplice e in un
qualche modo indispensabile
per raggiungere virtù, salute e
successo.
In una società votata all’effi-
cienza apparente non c’è posto
per le taglie forti, è come se nel
mondo moderno non vi fosse
spazio relazionale per la perso-
na con obesità. In questo volu-

me, invece, la foto vuole essere
il mezzo per far meglio com-
prendere il problema a chi
guarda e far capire quanto dif-
ficile sia stato il percorso della
persona raccontata attraverso
gli scatti; con il fine ultimo di
far capire che l’obesità è una
malattia e come tale va trattata,
senza discriminare e colpevo-
lizzare le persone che ne sono
affette», commenta Giuseppe
Fatati, Presidente Italian
Obesity Network - IO-NET.
«Novo Nordisk attraverso il
programma internazionale
Changing ObesityTM, si impe-
gna a rendere l’obesità una
priorità sanitaria.  Da anni lavo-
riamo su diversi fronti per
garantire l’accesso a cure alle
persone con obesità e migliora-
re la loro vita cambiando il
modo in cui il mondo vede e
racconta questa malattia croni-
ca, obiettivi che ci accomunano
ad Amici Obesi Onlus e a que-
sto importante progetto foto-
grafico» conclude Federico
Serra, Government Affairs &
External Relations Director
Novo Nordisk Italia.

Arrivano in libreria le testimonianze raccolte da Daniela Consonni per Amici Obesi Onlus

“Chiave di svolta” alla ricerca del contatto umano
Il progetto fotografico è stato realizzato da Stefano Barattini

Da 33 anni si tiene a Berchidda (SS) il
Festival internazionale “Time in
Jazz”, una delle più importanti
manifestazioni mondiali dedicate
alla musica Jazz ideato dal jazzista
Paolo Fresu, nel 2020 insignito
dell’Alto Patronato del Presidente
della Repubblica,  trasformato negli
anni in un perenne laboratorio cultu-
rale con gli appuntamenti  “Time to
Campus” e “Time to Children”, spa-
zio dedicato all’educazione musicale
delle bambine e dei bambini, sotto
l’attenta direzione di Sonia Peana,
violinista dall’intensa attività con-
certistica in Italia e all’estero, moglie
di Paolo Fresu.
Il festival, nel 2020 insignito
dell’Alto Patronato del Presidente
della Repubblica, ha ospitato nel
corso degli anni musicisti di fama
mondiale diventando appuntamento
irrinunciabile per tutti gli appassio-
nati.
Quest’anno sono previsti due cam-
pus settimanali gratuiti, riservati a
21 bambini ciascuno, rivolti ai bam-
bini tra gli 8 e gli 11 anni, in una nuo-
vissima e originale modalità educati-
va, che ha nel jazz il principale stru-
mento di didattica musicale, ai quali
possono essere iscritti inviando una
mail a timetocampus@gmail.com:
uno dal 5 al 9 luglio e uno dal 12 al
16 luglio. Tutte le attività ludico-
educative (pranzo e merenda inclu-
si) sono gratuite e si svolgeranno
dalle 9 alle 18 dal lunedì al venerdì. I
luoghi delle attività saranno quasi

totalmente all’aperto per recuperare
la socialità e il rapporto con l'am-
biente.
Tutte le informazioni sul sito
www.timeinjazz.it, al link
https://timeinjazz.it/timetocampus
e sulle pagine Facebook e Instagram
dedicate a “Time to Campus”.
“Questo progetto, ha dichiarato la
Ministra delle Pari Opportunità e
della Famiglia, Elena Bonetti nel
corso della conferenza stampa di
presentazione, è stato finanziato dal
dipartimento delle politiche della
famiglia, all’interno del bando
EduCare, che ha voluto mettere al
centro la creatività e l’innovazione
del terzo settore, così attivo nel
nostro paese nell’ambito dell’educa-
zione non formale, che è un processo
davvero di comunità che si sta con-
solidando sempre più. La musica è

uno strumento straordinario in que-
sta direzione perchè può valorizzare
le competenze personali, ma soprat-
tutto può creare quello spazio di
fiducia e di speranza nei confronti
dei più piccoli, capace di riattivare i
loro sogni e le loro ambizioni”.
Il progetto “Time to Campus” riser-
verà anche uno spazio agli anziani
del paese con il progetto “S’aradio
de minores e mannos”: un ponte
ideale che unisce le case e le persone,
dando l’opportunità a sos mannos
(gli anziani) di Berchidda di parteci-
pare a distanza a ciò che faranno sos
minores (i ragazzi). Ogni giorno,
infatti, alcuni laboratori saranno tra-
smessi in radio e raggiungeranno le
250 famiglie sintonizzate sulle fre-
quenze della radio parrocchiale.

Gabriele Lamonica

In vacanza con il jazz: due campus estivi in Sardegna
dedicati all’educazione musicale dei più piccoli



È il cantante dei viaggi al di là
di ogni frontiera. In effetti, lui,
di frontiere non ne ha. Si chia-
ma N’Riko, vive in Canada,
artista cosmopolita, fa dei viag-
gi l’afflato che lega ascoltatore
a cantante e dell’amore il pila-
stro del suo essere artista.
Dietro i freddi inverni canade-
si, però pulsa un cuore diviso
tra Napoli (città natale del
padre di N’Riko) e Parigi (città
della madre dove è cresciuto):
una combinazione alquanto sui
generis, ma dall’effetto positi-
vamente innegabile, dove dol-

cevita e savoir faire parigino si
fondono con la genialità e crea-
tività partenopea.
Le influenze familiari e il suo
essere cosmopolita, infatti,
hanno influito non poco sul
suo estro e sulla sua arte. Lo
stile di N’Riko mixa, infatti, la
musica italiana, respirata dal
giovane cantante durante le
sue vacanze e i suoi soggiorni
spesi tra i vicoli partenopei, e
quella latino- americana, speri-
mentata e assorbita in Canada,
dove non pochi sono quelli ori-
ginari dai territori caraibici.

Tra i prossimi progetti vi è
quello di volare a fine estate a
Miami per stringere un sodali-
zio con l’artista RKM del duo
RKM & Ken-Y per incidere un
brano del tutto reggaeton che
uscirà questo settembre.
Il tema dell’amore è centrale
nelle note e nelle parole di
N’Riko, un tassello chiave nella
sua musica. Lo stesso amore
che lo lega quotidianamente
all’Italia (e anche alla Francia) e
che, coincidenza ha voluto,
vivendo in Canada riesce ad
“alimentare” quotidianamente,

dato che il Canada è da un lato
uno dei Paesi (insieme agli
USA) dove vi sono la maggiore
concentrazione di italiani emi-
grati, molti dei quali titolari di
attività ricettive e commerciali,
in primis i ristoranti, dall’altro
il Canada è una ex colonia fran-
cese, dove, soprattutto nei ter-
ritori orientali di questa sconfi-
nata nazione, si parla il france-
se come prima lingua e non
l’inglese. 
Un amore, dunque, quello di
N’Rriko cantato veramente in
ogni luogo!
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N’Riko, musica senza confini

laVoce

L’artista cosmopolita pronto al road to Miami per firmare il nuovo reggaeton con il duo RKM & Ken-Y




